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COMMISSIONE SPECIALE 
per l’esame dei provvedimenti concernenti 
la disciplina dei contratti di locazione degli 

immobili urbani. 

I N  SEDE REFERENTE 

G T O V E D ~  i4 FEBBRATO 1972~, ORE 16,30. - 
Presidenza del PrPsidente DE J J ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ S .  - 
Tntervengono il Sottosegretario di Stato per 
la giustizia, Pennacchini e il Sottosegretario 
di Sialo per i l  turismo e lo spel,tacolo, Fra- 
cassi. 

Proposta di legge: 
Riccio Stefano ed altri : Tutela dell’avviamento 

commerciale e disciplina delle locazioni di immobili 
adibiti all’esercizio d attività economiche professio- 
nali (Urgenza) (528). 

(Richiesta di  Iinsferimento in sede legisla- 
tiva). 

I1 relatore La Loggia ricordato i’iler par- 
lamentare svoltosi nella precedente legisla- 
tura, non portato a termine per l’anticipato 
scioglimento delle Camere, e accennato ai 
punti qualificanti del provvedimento propone 
di chiedere subito il trasferimento della pro- 
posta di legge alla sede legislativa. 

Dopo che il deputalo Riccio Stefano ci t. 
dichiarato favorevole alla proposta del rela- 
tore, i l  Sottosegretario Pennacchini nel di- 
chiarare di non opporsi alla sede legislativa 
si riserva di presentare le opportune modifi- 
che al provvediniento, sulla base degli amor- 
di intervenuti fra tutti i ministeri interessali 
alla materia. 

I,a Commissione qiainài delibera di richie- 
dere il tsasferinieiito della proposta di legge 
alla sede legislativa. 

I1 Presidente De Leonardis si riserva di 
interpellare i rappresentanti dei gruppi 
assenti. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 16,45. 

LAVORI PUBBLICI (IX) 
e TRASPORTI (X) 

IN SEDE REFERENTE 

GIOVEDÌ 14 FEBBRAIO 1974, ORE 9,50. - PTe- 
sidenza del Presidente deiìa IX Commissione 
Degan. 

Disegno di legge: 

Autorizzazione di spesa per la progettazione ed 
esecuzione di opere nei porti (Parere della V Com- 
missione) (20066). 

(Rinvio dei seguito deil’esame). 

I1 Pr‘esidente avverte che la Commissione 
bilancio non ha potuto ancora esprimere il 
richiesto parere sugli emendamenti leiidenl i 
a ridurre il periodo di ripartizione della spesa. 
Rinvia pertanto il seguito dell’esame ad altra 
seduta. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 9,55. 

AFFARI COSTITUZIONALI (I) 

Comitato pareri. 

GIOVEDI 14 FEBBRAIO 1974, ORE 9’40. - PTe- 
sidenzn del Presidente BRESSANI. 

Disegno di legge: 

Interventi straordinari per l’agricoltura nel 
Mezzogiorno (Approuato dal Senato) (Parere alla 
IX Commissione) (2677). 

Su proposta del Presidente, favorevoli i 
deputati Monti e Pazzaglia, il Comitato deli- 
bera di esprimere paeere favorevole. 

Disegno di legge: 

Xorme applicative del regolamento CEE n. 2S11G 
del 9 dicembre 1969 concernente misure speciali per 
il miglioramento della produzione e della commer- 
cializzazione nel settore degli agrumi (Parere alla 
X I  Commissione) (2245). 

I1 Presidente Beessani riferisce sul disegno 
di legge che stanzia dei fondi integrativi di 
quelli del FEOGA, per l’attuazione del piano 
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degli interventi per il miglioramento della 
produzione e della commercializzazione degli 
agrumi, in esecuzione del Regolamento della 
CEE n. 2511 del 9 dicembre 1969. 

Quanto agli emendamenti che sostituisco- 
no interamente gli articoli 1 e 2 del disegno 
di legge, trasmessi dalla Commissione di me- 
rito in data 7 febbraio, osserva che essi si li- 
mitano a prevedere una più penetrante par- 
tecipazione delle regioni nonché a stabilire 
(sul che avanza riserve) l’approvazione con 
legge del piano d’intervento adottato con de- 
creto dal Ministro dell’agricoltura e delle fo- 
reste in data 30 marzo 1973. 

Dopo aver ricordato che dei problemi im- 
plicati dal presente provvedimento la Com- 
missione ebbe già modo di occuparsi in re- 
lazione al parere espresso sul provvedimentn 
n. 2244 in data 28 novembre 1973, rileva che 
il disegno di legge è conforme agli articoli 4 ,  
lettera b ) ,  e 13, lettera a) ,  del decreto del 
Presidente della Repubblica 15 gennaio 1972, 
n. li, sul trasferimento alle regioni delle 
funzioni amministrative statali, benché sia in 
corso la revisione legislativa della materia 
sotto l’aspetto delle competenze regionali di 
attuazione di regolamenti e direttive comuni- 
tarie. 

Propone, anche in considerazione del fat- 
to che il piano cui si riferisce il disegno di 
legge avrebbe dovuto essere approntato nel 
1970 e che il meccanismo da esso previsto è 
già in concreto operante, d i  esprimere parere 
favorevole. 

I1 deputato Fracchia preannuncia il voto 
contrario della sua parte politica sulla propo- 
sta avanzata dal relatore, in quanto il prov- 
vedimento viola le competenze costituzional- 
mente garantite delle regioni, anche nel testo 
emendato che, almeno, supera i contrasti con 
il decreto presidenziale di trasferimento delle 
funzioni amministrative delle regioni. 

Dopo che il deputato Olivi ha dichiarato di 
concordare con il relatore, il Comitato deli- 
bera, a maggioranza, di esprimere parere fa- 
vorevole sul disegno di legge nel testo emen- 
dato trasmesso in data 7 febbraio 1974, richia- 
mando l’attenzione della Commissione di me- 
rito sull’improprietà, sotto il profilo del si- 
stema delle fonti normative, dell’approvazio- 
ne con legge di un decreto ministeriole, come 
previsto dal nuovo testo dell’articolo i, pri- 
mo comma. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 10,20. 

AFFARI ESTERI (111) 

Conii ta to permanente emigrazione. 

‘sidenza del Presidente del Comitato STORCHI. 
- Interviene il Sottosegretario di Stato per 
gli affari esteri, Granelli, 

GIOVEDÌ 14 FEBBRAIO 1974, ORE 9,30. - PT@- 

COMUNICAZIONI DEL GOVERNO 
SULLA POLITICA SOCIALE DELLA CEE. 

I1 Sottosegretario Granelli, premesso che 
per valutare la politica sociale della CEE bi- 
sogna anche tener conto delle difficoltà soprav- 
venute in molti settori negli ultimi tempi, ri- 
corda che al vertice dei capi di Stato e di 
Governo della Comunità, svoltosi a Parigi nel- 
l’ottobre 1972, emerse per la prima volta l’im- 
pegno per una vigorosa azione nel campo so-. 
ciale, alla quale fu riconosciuta la stessa im- 
portanza attribuita dai nove paesi alla loro 
unione economica e monetaria. Fu deciso al- 
lora che entro il primo gennaio 1974 le auto- 
rità comunitarie predisponessero, previa con- 
sultazione con le parti sociali, un programma 
di azione contenente misure concrete e mezzi 
adeguati per attuare una valida politica so- 
ciale. In conformità a tale impegno, la Com- 
missione CEE predispose un progetto di pro- 
gramma che, recependo le istanze dei vari 
Stati membri, si presentava vasto e a tempi 
lunghi; tale progetto fu preso in esame una 
prima volta nel maggio 1973 dal Consiglio 
dei ministri del lavoro. I1 programma avreb- 
be dovuto essere discusso anche in un’appo- 
sita conferenza tripartita, con la partecipa- 
zione dei lavoratori e dei datori di lavoro, che 
non si è mai svolta. Al momento della riunio- 
ne di maggio si manifestarono segni di dis- 
senso tra i vari paesi: mentre da una parte 
l’Italia concordava con le proposte della Com- 
missione, dal l’altra Francia e Germania chie- 
devano che il programma venisse ristretto, sia 
perché la data del 1” gennaio 1974, fissata dal 
vertice di Parigi, era troppo vicina per con- 
sentire di varare un piano organico, sia per- 
ché non si era svolta la progettata conferenza 
tripartita. Nel maggio i973 emerse pertanto 
la proposta di stralciare dal programma orga- 
nico i cosiddetti ( r  orientamenti I> che costitui- 
vano una anticipazione di iniziative concrete, 
suscettibili di essere realizzate subito. L’Italia 
fece notare che la proposta costituiva una in- 
voluzione e una riduzione rispetto agli impe- 
gni di Parigi, ma ciò malgrado si è continua- 
to ad operare in sede comunitaria per la rea  
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lizzazione di quegli orientamenti, che sono 
stati poi esaminati 1’11 e il 12 dicembre scorso 
a Bruxelles dal Consiglio dei ministri del l a  
voro, il quale ha tra l’altro riaffermato tre 
impegni: attuazione del pieno e del migliore 
impiego (per superare la disoccupazione e gli 
squilibri); miglioramento delle condizioni di 
vita e di lavoro; rilancio della tesi della par- 
tecipazione dei parlnei.s sociali (cioè sinda- 
cati e imprenditori) alle decisioni della Co- 
munità. I1 Consiglio dei Ministri ha accettato 
in particolare quattro richieste avanzate dal- 
1’Itatlia per una maggiore organicità e f r e  
quenza delle riunioni del Consiglio stesso, per 
l’adozione in caso di necessità di misure an- 
che non previste dalle disposizioni del Trat- 
talo istitutivo (articolo 235 Trattato CEE), per 
un rafforzamento del fondo sociale europeo, 
per la realizzazione dei primi provvedimenti 
sociali entro il 1974. A Bruxelles è stata appro- 
vata una risoluzione finale contenente la lista 
delle azioni prioritarie da intraprendere entro 
l’anno in corso e cioè: la concertazione delle 
politiche nazionali dell’occupazione ed una 
migliore cooperazione dei servizi nazionali del- 
l’impiego; un programma a favore dei lavora- 
tori migranti; la creazione di un centro euro- 
peo di formazione professionale; una diretti- 
va volta ad armonizzare le legislazioni pcr 
quanto riguarda il mantenimento dei diritti 
acquisiti in caso di cambiamento di proprietà 
e in particolare di fusione tra imprese; un 
programma per i lavoratori minorati; la crea- 
zione di un Comitato di sicurezza sociale del 
lavoro; una direttiva per il riavvicinamento 
delle legislazioni degli Stati membri sul prin- 
cipio della parità di retribuzione tra uomini 
e donne; il raggiungimento entro il 1975 della 
settimana lavorativa di 40 ore e entro il 1976 
di quattro settimane di ferie pagate; la crea- 
zione di una fondazione europea per il mi- 
glioramento dell’ambiente e delle condizioni 
di vita e di lavoro; una direttiva sul riavvici- 
namento delle legislazioni degli Stati membri 
in materia di licenziamenti collettivi. *Altri 
obiettivi saranno realizzati entro il 1975 e il 
1976. A proposito dell’adeguamento del fondo 
sociale europeo, che l’Italia ritiene indispen- 
sabile per realizzare gli obiettivi prefissi, il 
Sottosegretario ricorda che si sono manifestati 
contrasti tra le varie delegazioni, che hanno 
poi finito per concordare una soluzione di 
compromesso, in base alla v a l e  la Com- 
missione si impegna a trasmettere al Consi- 
glio dei Ministri entro i1 luglio prossimo una 
relazione sul funzionamento attuale e sulle 
proposte di modifica del foaid~ stesso. B stato 
anche deciso di riunire il Comitato permanen- 

te dell’impiego e di incaricare un gruppo di 
alti funzionari di vari paesi di elaborare pro- 
poste concrete. L’Italia non ha potuto appro- 
vare senza riserve tutta la mozione finale del- 
la riunione di Bruxelles, anche perché tre 
nostre richieste non sono state accolte; esse 
concernevano la creazione della Cassa europea 
per l’indennità di disoccupazione, la defini- 
zione di un sistema di incentivi per orientare 
gli investimenti verso le zone di maggiore 
disponibilità di manodopera; la discussione 
approfondita del memorandum presentato nel 
1972 dall’allora ministro del lavoro Donat- 
Cattin. L’esame delle proposte elaborate dalla 
Commissione CEE dopo la riunione di Brux- 
elles avrebbe dovuto iniziare 1’11 febbraio 
scorso al Consiglio dei ministri del lavoro; 
la riunione (sollecitata dall’onorevole Bertol- 
di) è stata rinviata a lunedì prossimo. Entro 
il marzo di quest’anno, infine, il gruppo di 
funzionari, di cui si è fatto cenno, presenterà 
le sue proposte. Dopo aver ricordato che in 
un incontro svoltosi 1’8 gennaio scorso alla 
Farnesina i sindacati hanno espresso una lar- 
ga convergenza di vedute sulle posizioni so- 
stenute dal Governo italiano, il Sottosegretario 
conclude esprimendo la convinzione che per 
dare concretezza alla politica sociale della 
CEE occorre una precisa volontà politica che 
in questo momento di crisi non esiste; 1’Ita- 
lia però non si scoraggia e mantiene fermo i l  
suo impegno europeista soprattutto in un set- 
tore così importante, come quello sociale, sul 
quale la Comunità dovrà rivelare la sua ca- 
pacità di intesa e di unione. 

Aperta la discussione sulle comunicazioni 
del Governo, il deputato Girardin, che è stato 
relatore in materia alla Commissione affari so- 
ciali del Parlamento europeo, ricorda che quel 
Parlamento, dopo ampia discussione, dette un 
parere sulle proposte formulate dalla Com- 
missione CEE al Consiglio dei ministri. I3 sua 
convinzione che la politica sociale non possa 
essere disgiunta da quella regionale e dalle 
altre, in quanto presa a se isolatxnenle rap- 
presenta poco. Il Parlamento europeo 6 rima- 
sto deluso delle decisioni prese dal Consiglio 
dei ministri del lavoro. Quanto al fondo so- 
ciale europeo, rileva che altri Stati piin del- 
B’Italia harnnao da esso tratto vantaggio e que- 
sto per colpa nostra, peschi. non siamo riu- 
sciti, anche a causa di una farraginosa orga- 
nizzazione amministrativia, a trarre tutti gli 
utili.  Dopo aver ricordato che il ParPamento 
eu~opeo si 6 prownweiato favorevolmente alla 
concessione di contribuki scolastici per i fi- 
gli degli emigrati ed a idonee forme di inter- 
Yenko per risolver@ in problema degni aUl0g:gi 
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degli emigrati, sollecita la convocazione del 
Comitato europeo dell’impisso. 

I1 deputato Badini Confalonieri si pieoc- 
cupa che eccessive richieste possano accaval- 
larsi dando scarsi frutti; bisogmerebbe per- 
taritr, studiare preventivamente se aia più op- 
portuno sollecitare l’aumento anche di un solo 
fondo europeo con il quale far fronte poi alle 
varie esigenze. 

Secondo il deputato Marchetti, il comitato 
permanente dell’impiego dovrebbe esprimere 
pareri sugli insediamenti industriali comu- 
nitari. 

J1 deputato Corghi chiede chiarimenti sul- 
le proposte di ristrutturazione del fondo socia- 
le che dovrebbe essere dotato di mezzi ade- 
guati di intervento. Fa notare tuttavia che l’tta- 
lia non può limitarsi ad un’azione all’interno 
della CEE per rispondere alle esiqenze per 
esempio dei 400 mila figli dei nostri emigrati 
in età scolastica, ma deve condurre un’azione 
diretta in via autonoma e attraverso accordi 
bilaterali.. Solo se i nostri interventi saranno 
tempestivi ed efficaci potremo sollecitare la 
Comunità a fare altrettanto. 

11 Presidente Storchi chiede chiarimenti 
sull’attività del Comitato economico e socia- 
le e sottnlinea alcuni aspetti rimasti in ombra 
nei recenti sviluppi della politica comunita- 
ria. Tra essi vi è il problema dell’armoniz- 
zazione dei diversi cistemi di sicurezza so- 
ciale, di previdenza sociale. della riforma 
sanitaria,, ecc. Sulla scuola propone che la 
Commissione CEE svolga un’indagine sulla 
situazione scolast,ica dei figli degli emigrati. 
Sulla Svizzera, ricorda che le intese tra que- 
s i0  paese e la CEE fanno esplicito riferimento 
alla polit,ica sociale, ciò che costituisce u n  
aggancio per risolvere anche alcuni problemi 
dei nostri emigrati in quel paese. 

I1 Sottosegretario Granelli, rispondendo, 
fa notare al deputato Girardin che l’Italia ha 
sollecitato la convocazione del Comit,ato del- 
l’impiego. AI deputato Corghi ricorda che 
tutti i paesi sono contrari all’aumento del 
fondo snc.iale ed è per questo che l’Italia ha 
preferito irisistere piU realisticamente sul!a 
sua ristrutturazione. ottenendo fino ad ora 
solo un modesto risultato e cioè l’impegno 
della Commissione a presentare entro luglio 
proposte in merito. L’Italia, nelle attuali cir- 
costanze, dà priorità al fondo regionale che 
cost itiiisce anche una premessa per soddisfa- 
re le esigenze poste al fondo sociale. Gli in- 
terventi del!a CEE sono integrativi e non 
soctitkitivi di quelli nazionali ed è per questo 
r.he accordi bilsterali tra l’Italia ed altri paesi 
della Comunità non sono in contrasto con la 

politica della CEE. E d’accordo con il depu- 
tato Girardiri per non estendere i tipi di inter- 
vento del fondo sociale, ciò che compromette- 
rebbe allo stato attuale la possibilità di rag- 
giungere gli obiettivi primari. Riconosce, con 
il deputato Storchi, che la sicurezza sociale 
è uno dei problemi più importanti e comples- 
si; a questo fine si è deciso di creare entro 
l’anno un Comitato europeo apposito. Fa sua 
e proporrà nella sede competente la proposta 
di un’indagine comunitaria sulla situazione 
scolastica dei figli degli emigrati. Ricorda 
infine che uno dei punti qualificanti dell’asso- 
ciazione Svizzera-CEE sta nell’impegno delle 
autorità elvetiche di promuovere nel loro ter- 
ritorio [in mercato omogeneo del lavoro. 

In fine di seduta, rispondendo ad una do- 
manda del deputato Corghi, il Sottosegretario 
Granelli ricorda che progressi sono stati com- 
piuti nelle trattative con la Svizzera sul 
tema fiscale. Infatti, mentre la controparte, 
fino a qualche tempo fa, subordinava ad un 
accordo generale di doppia imposizione la 
soluzione del problema della tassazione dei 
frontalieri, ora ha consentito a stralciare tale 
problema, per il quale si prevede una solu- 
zione analoga a quella a suo tempo adottata 
per i frontalieri francesi. Se le intese ver- 
ranno perfezionate, una quota parte dei tri- 
buti pagati in Svizzera dai nostri lavoratori 
di frontiera sarà ristornata a vantaggio dei 
comuni italiani dove essi risiedono. 

L A  SEDUTA TERMINA ALLE 12,20. 

GIOVED~ 14 FEBBRAIO 1974, ORE 16’30. - Pre- 
sbdenzn del Presidente ANDREOTTI. - Inter- 
viene il Sottosegretario di Stato per gli affari 
esteri, Granelli. 

SVOLGIMENTO DI INTERROGAZIONI. 

11 Sottosegretario Granelli risponde alle 
tre interrogazioni all’ordine del giorno. La 
prima, dei deputati Pajetta ed altri n. 5-00639, 
riguarda alcune informazioni di stampa ame- 
ricana secondo le quali nell’ltalia settentrio- 
nale si troverebbe un’unità degli Stati Uniti 
aerotrasportata pronta ad intervenire nella 
crisi del Medio Oriente in caso di emergenza. 
11 Sottosegretario rileva che l’unità in que- 
stione si trova nel nord del nostro paese nel 
quadro del normale spiegamento di forze a- 
segnate alla NATO e fa parte della .« forza 
mobile )I alleata la cui funzione è di far fron- 
te a contingenze rigorosamente limitate al- 
l’area geografica di responsabilità dell’allean- 
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za. Ogni speculazione su asserite possibilità 
di utilizzazione della predeita unità al di 
fuori dell’area NATO è del tutto priva di fon- 
damen to. 

I1 deputato Corghi, cofirmatario, prende 
alto della risposta. 

Rispondendo poi all’in terrogazione Gal- 
luzzi ed altri n. 5-00648 SUI conflitto arabo- 
israeliano, sulla posizione dell’Italia, sui rap- 
porti CEE-paesi arabi e sulla riunione di 
Washington dell’li febbraio di quest’anno, il 
Sotlosegrelario Granelli ricorda che la posi- 
zione italiana sul medio oriente è stata defi- 
nita il 23 gennaio 1974 al Senato dal Ministro 
degli esteri ed ha riscosso generalith di con- 
sensi negli stessi paesi arabi. Circa i passi 
compiuti verso tali paesi dal nostro Governo, 
vi sono state trattative bilaterali dirette ed 
iniziative coinunilarie. Per quanto riguarda le 
prime, basta ricordare i recenti viaggi in me- 
dio oriente del Ministro Moro e dcl Soltose- 
gretario agli esteri, Bensi, i cui risultati sono 
positivi e soddisfacenti. Circa le iniziafive co- 
munitarie, è da ricordare il vertice di Cope- 
naphen del 15 dicembre 1973 che ha sottoli- 
neato l’importanza che i paesi della Comunith 
atf.ribuiscono all’avvio di negoziati diretti con 
i paesi produttori. Ti Governo italiano ha ri- 
tenuto, inollrc, di rispondere favorevolmentr 
all’invito di Nixon di partecipare alla confe- 
renza di Washington dei giorni scorsi, in 
quanto ha considerato talc incontro c.ome una, 
iniziativa suscettibile di favorire un costrut- 
tivo dialogo tra tutti i pa,esi interessati ad una 
sollecita ed equa soluzione del problema pe- 
trolifero. I1 nostro Governo ha peraltro sotto- 
lineato che ogni cura. deve essere posta per 
evitare di creare l’impressione che con tale 
iniziativa si voglia dar vita ad un blocco di 
paesi consumatori intenzionato a fronteggia- 
re, su posizioni antaqonistiche, i paesi pro- 
duttori. L’Italia ritiene altresì che la riu- 
nione di Washington non deve interferire con 
l’iniziativa assunta a1 vertice eumpeo di Co- 
penaghen di un diretto dialogo ira l’Europa e 
i paesi produttori di petrolio. Le conclusioni 
della conferenza di \%‘ashindon introdiicono 
nel quadro politico internazionale novitk pet- 
alcuni aspetti preoccupanti, desliriate ad in- 
fluenzare lo svolzimento di iniziative previste 
in precedenza. Son 8 possibile disporre di 
informazioni approfondite al riguardo dato 
che i l  Ministro degli esteri non è ancom rien- 
trato in Italia. Tuttavia, essendo gli avveni- 
menti politicamente rilevanti, il Governo si 
dichiara. sin d’ora disponibile ad un dibattito 
sull’ar,rrowiento in sede parlainenlare. 

I1 deputalo Corghi, cofirmatario, prende 
alto de!la riQposta e si riserva di intervenire 
srnpianieiite allorché il Ministro Moro par- 
lerà alla Camera dei problemi in esame. I1 
Presidente coglie l’occasione per invitare il 
Sottosegretario a farsi interprete presso il Avi- 
niotro degli esteri del desiderio della Com- 
missione di averlo disponibile appena possi- 
bile per un dibatlito sugli ultimi avvenimenti 
j nterriazioriali. 

I1 sottosegretario Granelli risponde iri fine 
nll’interrogazione Galluzzi ed altri n. 5-00655 
su un campo greco di concentraniento situa- 
lo in iin’isola. Ricorda che il Governo italia- 
no ha svolto una costante azione in favore dei 
detenuti politici greci ricevendo attestati di ri- 
coiioscenzn da parte degli stessi membri della 
opposizione i n  quel paese. La recente decisio- 
ne delle autorit$ di & m e  di riaprire alcuni 
campi di confino, destinati a raccogliere ele- 
menli dell’opposizione politica, è stata regi- 
strata dal Governo italiano con viva preoccu- 
pazione. L’Italia non mancherh di continuare 
ad esperire i mezzi più opportuni in favore 
delle persone detenute in quei campi, anche 
se è da tener presente che l’efficacia di tali 
interventi trova un limite nella non in; oerenza 
negli affari interni di altri Stali. 

11 deputato Corghi apprezza la posizione 
del Governo ed insiste perché si faccia tutto 
il possibile per i prigionieri politici grecid 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 17. 

IN SEDE LEGISLATIVA 

GIOVEDÌ 14 FEBBRAIO 1974, ORE 17. - PTe- 
sideizza del Presidenle ANDREOTTI. - Inter- 
viene il Sottosegretario di Slato per gli affari 
esteri, Granelli. 

Disegno di legge: 

Acquisto o costruzione di immobili da desti- 
nare a sedi di istituti di cultura e di scuole italiane 
all’estero (Approvato dalla 111 Coniniissione permn- 
nente del Senato) (Parere della V ,  della V I  e della 
VI11 Contniissione) (2447). 

(1)isctrssioiie e npproauzione coi)  niodifica- 
:i o ) I  i). 

I1 Presidente ricorda che nella seduta drl 
22 noveiiibre scorso la Commissione aveva 
deciso di chiedere il  trasferimento in sede 
legislativa del disegno di legge e la nomina 
di un Connilato ristretto, del quale sono stati 
chiamati o far parte i deputati: Corghi, Sal- 
vi. Di Giaimanbonio, CardPa, Storchi, Ferri 
Alauro, Baklirao-Viliiorel9a: Malagodi, Bandiera 
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e Ronieo. I1 Comitato si è riunito tre volle, 
il 5 e 13 dicembre 1973 e i l  6 febbraio 1974. 

I1 relatore Salvi: dopo aver illustrato la 
portata del disegno di legge, ricorda che SII 
di esso la Commissione bilancio ha espresso 
parere favorevole, mentre la Con.iinissione B- 
nanze e tesoro ha avanzato varie obiezioni 
sugli articoli 3 e 4. Sul primo ha osservato 
(( che le disposizioni in esso contenute rap- 
presentano una deroga rilevante alle norme 
previste, in materia di alienazione di bliiii 
iinmobili appartenenti al patrimonio dello 
Stato, dalla legge sul patrimonio e siilla c,on- 
tabilità generale dello Stato e relativo rego- 
lamento )>. La Commissione finanze e tesoro 
ha pertanto invitato la Commissione di me- 
rito a valutare attentamente le ragioni che 
renderebbero impraticabili le normali pro- 
cedure previste dalla citata legge di contabi- 
lità; la minoranza della Commissione ha an- 
che espresso il parere che (( le eventuali alie- 
nazioni debbano essere autorizzate con prov- 
vedimento legislativo che indichi specifica- 
mente i singoli beni da alienare ». I1 relatore 
ricorda che di tali prob!emi si è ampiamen- 
te discusso in seno ai Comitato ristretto i l  
quale ha superato ogni obiezione, anche per- 
ché le norme del disegno di legge in esame 
riproducono esattamente articoli di altre leg- 
gi, tra le quali la 1426 del 1961 e la 1024 del 
1969. I1 Comitato ristretto ha anche concor- 
dato su un articolo aggiuntivo dopo l’arti- 
colo 4 ,  a firma Salvi-Corghi-Cardia, del se- 
guen te tenore: 

(( Entro 90 giorni dall’entrata in vigore 
della presente legge, il Ministro degli affari 
esteri, sentito il Ministro della pubblica istru- 
zione, presenterà al Parlamento una relazione 
contenente il primo programma di massima 
degli interventi. Dei programmi successivi 
darà analogamente notizia nella relazione allo 
stato annuale di previsione della spesa del Mi- 
nistero degli affari esteri )). 

Aperta la discussione sulle linee generali, 
i l  deputato Corghi esprime l’assenso del suo 
gruppo alle finalità del provvedimento, rite- 
nendo però che, se in passato ci sono state de- 
roghe alla legge sul patrimonio e sulla conta- 
bilità dello Stato, non è questa una buona ra- 
gione perché si compiano altre violazioni. Il 
disegno di legge dovrebbe inoltre essere più 
preciso sulla destinazione delle somme rica- 
vate dalle vendite. Illustra poi due emenda- 
menti. I1 primo. firmato anche dal deputato 
Cardia propone di aggiungere all’articolo 1 
dopo la parola c( italiane )I l’altra (C statali 1). 

I1 secondo emendamento. firmato anche dal 

deputato Salvi sopprime al secondo comina 
dell’articolo 4 le parole u ove possibile ». 

Chiusa la discussione sulle linee generali, 
il relatore esprime parere contrario all’emen- 
damento all’articolo 1 e favorevole agli altri 
due. 

I1 Sottosegretario Granelli assicura che il 
provvedimento non dà il via a interventi scri- 
teriati e illimitati, anche perché per alienare 
un bene è necessario un decreto del Ministro 
degli esteri di concerto con quelli delle finanze 
e del tesoro. Anche la procedura adottata non 
è nuova essendo già stata seguita in precedenti 
leggi. I3 però utile non lasciare l’attuazione 
della legge senza un programma ed è pertanto 
favorevole all’emendamento all’articolo 4 e al- 
l’articolo aggiuntivo, ma contrario all’emenda- 
mento all’articolo 1. 

Si passa ai voti. La Commissione, dopo aver 
respinto l’emendamento Corghi-Cardia all’ar- 
ticolo 1, approva l’articolo stesso nel testo del 
Senato e così anche, senza modifiche, gli arti- 
coli 2 e 3. All’articolo 4 approva l’emenda- 
mento Corghi-Salvi, accettato dal relatore e dal 
Governo, con il quale si sopprimono al secondo 
comma le parole (( ove possibili n. L’articolo 4 
è poi approvato nel testo modificato. Anche 
l’articolo aggiuntivo Salvi-’Corghi-Cardia, ac- 
cettato dal relatore e dal Governo, è approvato 
e così, con votazione finale a scrutinio segreto, 
l’intero provvedimento con le modifiche sopra 
indicate. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 17,20. 

IN .SEDE REFERENTE 

GIOVEDÌ 14 FEBBRAIO 1974, ORE 17,20. - PTe 
sidenza del PTesidenie ANDREU’ITI. - Intervie- 
ne il Sottosegretario di Stato per gli affari 
esteri, Granelli. . 

Disegno di legge: 

Ratifica ed esecuzione dello Scambio di Note 
tra l’Italia e la Francia in materia di esenzioni 
fiscali a favore dei membri delle istituzioni culto- 
rali italiane in Francia e francesi in Italia, effet- 
tuato a PaTigi il 10 giugno 1971 (Approcmto dal Se- 
nato) (Parere della V I  Commissione) (2359). 

(Esame). 

Dopo l’esposizione del relatore Salvi la 
Commissione approva all’unanimità, il d i se  
gno di legge, tanto nelle sue disposizioni quan- 
to nella motivazione della sua relazione, e de- 
cide di proporre all’Assemblea di discutere 
sul testo del proponente, cioè del Governo,’ 
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adottandone la relazione (articolo 79, sesto 
comma, del Regolamento rlclln Camera). 

Disegno di legge: 

Ratifica ed esecuzione della convenzione sul 
commercio del grano e della convenzione per l’aiuto 
alimentare, adottate a Washington il 29 marzo 1971 
(Approvato dal Senato) (Parere d e l h  V e della XI 
Commissione) (2537). 

(Esame). 

I1 relatore Storchi illustra la portata delle 
due convenzioni sottolineando l’urgenza di 
una rapida approvazione anche perché gli 
accordi in questione stanno per scadere e sono 
in corso negoziati per la definizione di nuove 
intese. 

La Commissione approva quindi, senza 
modifiche, i tre articoli del disegno di legge 
dando mandato al relatore di stendere la re- 
lazione scritta favorevole per l’Assemblea. 

o 

DISCUSSIONE DELTA RELAZIONE DEL COMITATO 
PERMANENTE EMIGRAZIONF, SULLE RIUNIONI DET. 
(C COMITATO CONSULTIVO DEGLI ITALIANI ALL’ESTE- 
RO )) (CCIE) PRESENTATA ALLA COMMISSIONE 
ESTERI, A NORMA DELL’ARTICOLO 22, QUARTO COM- 

11 deputato Storchi rileva che la relazione 
del Comitato emigrazione può essere conside- 
rata un aggiornamento della indagine cono- 
scitiva svolta dal Comitato stesso nella passata 
legislatura e propone che essa venga stampa- 
ta appunto come un aggiornamento. Ricorda, 
inoltre, che in tutte le riunioni territoriali del 
Comitato consultivo degli italiani all’estero, i 
deputati sono stati accolti dai nostri emigrati 
con grande simpatia. 

Anche il deputato Corghi sottolinea la sim- 
patia e l’importanza della partecipazione ai 
lavori del CCIE dei membri del Comitato emi- 
grazione, ciò che è avvenuto l’anno scorso per 
la prima volta. Chiede che anche per le riu- 
hioni programmate per l’anno in corso si  
chieda a1 Presidente della Camera I’nutoriz- 
zazione ad inviare una piccola delegazione 
della Commissione esteri alle riunioni stesse. 
‘A SUO awiso. i parIarnentari dovrebbero svol- 
gere un rito10 pifi autonomo d i  quello delln 
scorso anno, sulla base di un programma da 
concordare che C Q Y E ~ ~ ~  incontri diretti frr7 
depiitati e emigrati. 
* I1 deputato Marchetti esprime i1 SUCI con- 
senso alla pubblicazione della relazione del 
Comitato e ritiene che BB nuovo SUOIO solleci- 

MA, DEL REGOLAMENTO DELLA CAMERA. 

talo dal deputato Corghi, che dovrebbe por- 
tare a incontri diretti Parlamento-emigrati, 
debba essere programmato in armonia con Pa 
Commissione e con il Governo. 

I1 Sottosegretario Granelli esprime il con- 
senso del Governo alla presenza di deputati 
alle riunioni del CCIE, che è utile e gradita. 
mentre esprime perplessità sulla proposta del 
deputato Corghi. 

I1 Presidente accoglie la proposta Storchi di 
stampare la relizione e quella Corghi per in- 
viare anche quest’anno alcuni membri della 
Commissione alle riunioni del Comitato con- 
sultivo degli italiani all’estero. In tal senso 
al momento opportuno far& richiesta al Pre- 
sidenbe della Camera. 

T i A  SEDUTA TERMTNA ALLE 17,115. 

GIUSTIZIA (IV) 

IN SEDE LEGISLATIVA 

GIOVEDÌ 14 FEBBRAIO 1974, ORE 10,30. - PTe- 
sidlenzn del Presidente ORONZO REALE. - In- 
ieivieiie il Ministro di grazia e giustizia Za- 
gari. 

Proposte di legge: 
Senatori Zuccalà ed altri; Disegno di legge 

d‘iniziativa del Ministro di grazia e giustizia: Tutela 
della riservatezza e della libertà e segretezza delle 
comunicazioni (Testo unificato, approvato dal Se- 
nato) (Parere della I ,  della I I  e della X Commis- 
sione) (2428) ; 

Balzamo ed altri : Disciplina delle limitazioni 
alla inviolabilità delle comunicazioni telefoniche (Pa- 
rere della I ,  della I I ,  della X e della XII Commis- 
sione) (1482) ; 

Assante ed altri: Norme per la salvaguardia 
della libertà e della segretezza delle comunicazioni 
telefoniche (Parere della I ,  della I I  e della X Csm- 
missione) (14W) ; 

Anderlini ed altri : Divieto delle intercettazioni 
telefoniche, radiofoniche e foniche e relativo siste- 
ma di autorizzazioni (Parere della I, della 11, della 
VII, della X e della X I I  Comniksione) (1845); 

Altissimo e Baslini: Norme per la tutela della 
libertà e della segretezza delle comunicazioni ( f a -  
rere della I e della X Commissione) (2100); 

Piccoli ed altri : Divieto di intercettazioni te- 
lefoniche non autorizzate dall’autorità giudiziaria 
(Parere della I Commissione] (2323). 

:.Seguito della d~srtbssiotre e r thvh) .  

I9 Presidente ricordiindo che in una prece- 
dente seduta hanno replicato il relatore ed 
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Ministro passa all’articolo 1 nel testo del Se- 
nato: 

ART. i. 

Dopo l’articolo 615 del codice penale è in- 
serito il seguente: 

(< ART. 615-bis. - (Interferenze illecite nel- 
la vita privata).  - Chiunque, mediante l’uso 
di strumenti di ripresa visiva o sonora, si 
procura indebitamente notizie o immagini atti- 
nenti alla vita privata svolgentesi nei luoghi 
indicati nell’articolo 614, è punito con la re- 
clusione da sei mesi a tre anni. 

Alla stessa pena soggiace, salvo che il fat- 
to costituisca più grave reato, chi rileva o 
diffonde, mediante qualsiasi mezzo di pubbli- 
ca informazione, le notizie o le immagini 
ottenute nei modi indicati nella prima parte 
di questo articolo. 

I delitti sono punibili a querela della per- 
sona offesa; tuttavia si procede d’ufficio e la 
pena è della reclusione da uno a cinque anni 
se il fatto è commesso da un pubblico uffi- 
ciale o da un incaricato di un pubblico servi- 
zio, con abuso dei poteri o con violazione 
clei doveri inerenti alla funzione o servizio, o 
da chi esercita anche abusivamente la profes- 
sione di investigatore privato )). 

J1 deputato Felisetti dà ragione del seguente 
suo emendamento, interamente sostitutivo del- 
!’articolo 1 : 

Sostiiuire l’arlicolo .I con il seguenie: 
Dopo l’articolo 615 del codice penale è in- 

serito i l  seguente: 
u ART. 615bis. - (Interferenze illecite nel- 

l’allrui altivitù). - Ai fini dell’applicazione 
della presente legge, per comunicazione o con- 
versazione telegrafica o telefonica si intende 
qualunque trasmissione di suoni, immagini, 
dati ed altro che sia effettuata con collegamento 
su filo o ad onde guidate. Chiunque, mediante 
l’uso di strumenti di ripresa visiva o sonora, 
si procura indebitamente immagini o notizie 
comunque attinenti l’altrui attività, è punito 
con la reclusione da sei mesi a tre anni. 

La stessa pena si applica a chi riceve o dif- 
fonde, mediante qualsiasi mezzo di pubblica 
Inforniazione, le notizie o le immagini otte- 
nute nel modo indicato nel precedente comma. 

La pena 8 della reclusione da uno a cinque 
anni se il fatto B commesso da un pubblico 
iifficiale o incaricato di pubblico servizio con 
abuso dei poteri o violazione dei doveri ine- 
renti alla funzione o servizio, o da chi esercita, 

anche abusivaniente la professione di investi- 
gatore privato; ovvero in danno di pubblico 
ufficiale o incaricato di pubblico servizio nel- 
l’esercizio o a causa delle sue funzioni. 

I1 delitto è punibile a querela di parte se 
le immagini o le notizie attengono all’altrui 
vi la privata svolgentesi nei luoghi indicati dal- 
l’articolo 614 )). 

Il deputato Accreman, pur comprendendo 
in parte lo spirito della proposta, ritiene che 
la nuova formulazione sia alquanto pericolosa, 
introducendo - con la sostituzione del concetto 
di (( vita privata >) con quello di (c attività - 
un ampliamento dell’area su cui si innesta 
il fatto penale di dim.ensioni difficilmente con- 
trollabili. I1 gruppo comunista ritiene per- 
tanto preferibile la formulazione pervenuta dal 
Senato. 

Esprime delle riserve sul fatto che il prov- 
vedimento in esame prevede delle sanzioni più 
gravi per l’installazione di apparecchiature 
atle ad inlercettare (da uno a quattro anni, 
secondo l’articolo 617-bis del codice penale) 
che non per il reato di illecita interferenza nel- 
l’altrui vita privata (articolo 615-bis del codice 
penale). 

..‘ i l  clepulalo Padula condivide l’opportunitit 
- coiibenu ta nel primo capoverso dell’emenda- 
mento Felisetti - di precisare la nozione di 
comunicazione o ‘conversazione telegrafica o 
telefonica. 

Condivide le perplessità espresse dal de- 
pulalo Accreman in ordine ad un. ampliamento 
dell’area . dell’illecito ,penale, e ritiene che 
una l u  tela maggiore del pubblico ufficiale 
come soggello passivo della intercettazione 
rispello al ciI.tadiiio appaia di difficile giu- 
stificazione. ~ 

Il relatore Castelli ritiene opportuna la 
spccificaziorie della nozione di comunicazione 
o conversazione lclegrafica o telefonica con- 
tenuta nell’eiiiendariiento Felisetti, con esclu- 
sione, però, dell’inciso (( ai fini dell’applica- 
zione della presente legge )). Ritiene tuttavia 
che questa specificazione esiga una colloca- 
zioiic autonoma. 

L’estensione della punibilith alle interfe- 
renze iiell’atliviti~ anziché nella vita privata, 
ptir apprezzabile, rischia di limitare il diritto 
di cronaca e d’informazione: il rischio sareb- 
be ridotto se alla parola (( indebitamente si 
sostituisse un  piU puntuale (( illecitamente ». 

Per la parte che riguarda il pubblico ufficiale 
quale soggetto passivo della interferenza, si 
r iniette al I <i Commissione. 
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I1 Presidente propone una breve sospen- 
sione della seduta, per consentire alla Com- 
missione di trovare un’intesa sull’articolo i. 

La Commissione vi consente. 

(La seduta, sospeea alle 1iJ5, 2 ripresa alle 11,30). 

J I  Presidente chiede al relalore se ritenga 
possibile, i n  assenza di un accordo sull’arti- 
colo i, u n  accanloiiamento dello stesso prose- 
guendo iiell’esame dei successivi articoli. I1 
relatore espri nie parerc negativo in ordine 
alla richiesta, ritenendo che l’articolo i, sin- 
tobizzarido l’intera filologia del provvedimen- 
to, debba essere esaminato con priorità sugli 
altri. 

Il deputato l’eliselti è di diverso avviso; 
ritiene, infatti, che si possa risalire alla defi- 
nizione del primo articolo dall’esame dei ri- 
niaiienli. 

I l  depulato Spagnoli informa che i depu- 
Lati coinunicli voteranno per i l  rnanleiiiment,o 
del testo del Seiiato. 

11 deputalo Speranza, a noine del gruppo 
deniocmtico crisliniio, si esprime per il man- 
tenimento sostanziale del l’articolo 1 nel testo 
dcl Senato, eccezione fatta per le modifiche 
forinali che appaiono opportune. 

I1 deputato Manco propone che si proceda 
nella discussione sull’articolo 1 avendo come 
punto di riferimento l’emendamento Felisetti. 

I1 deputato Felisetti ritira il suo emenda- 
mento 1. 1. 

I1 deputato Accreman propone - in rela- 
zione alle perplessità precedentemente espo- 
ste - l’inserimento, al primo comma dell’ar- 
ticolo 615-bis, dell’inciso (1 salvo che il fatto 
non costituisca altro reato ai sensi degli arti- 
coli 6i7, 617-bis, 617-ter )), da collocarsi tra le 
parole (( è punito )) e con la reclusione )). 

I1 deputato Musotto ritiene superfluo un 
simi le emendamento aggiun tivo. 

I1 relatore Castelli è conlrario nll’einenda- 
merito dell’oriorevole Accremaii. 

11 hfiiiistro Zagari concorda. con i l  relatore. 
I1 deputato Accreiiian ritira il suo eineiidx- 

mento, 
I1 depulnto Spagnoli ps’opoiae un  emenda- 

mento inteso ad equiparare le pene previste 
al conima primo rispettivamente degli arti- 
coli 625-bis e 617-bis. 

Il relatore Castelli, condividendo lo spiri- 
to deilaemeaadnnaento teso6 presentato, propo- 
ne che B‘eqanlparazione sia Biniitata al massi- 
mo delle pena (quattro ami) ,  ferma rinisiieii- 
do lei, differenziazione in ordine a8 massime, 
della sanzione medesima. 

I1 Ministro Zagari è favorevole alla propo- 
sta del relatore. 

L’onorevole Musotto annuncia che voterà 
contro la proposta Castelli. 

TAL Commissione approva l’emendanieiito 
proposto dal relatore Castelli e l’articolo 1 
cosi modificato. 

I1 Presidente passa all’arlicolo 2 nel lesto 
dei Senato. 

ART. 2. 

L’articolo 617 del codice penale è sosti- 
tuito dal seguente: 

(( ART. 617. - (Cognizione, interruzione o 
imped imen to  illeciti d i  comunicazioni i d e -  
grafiche o di conaersazioni telegrafiche o te- 
lefoniche).  - Chiunque, fraudoIentemente, 
prende cognizione di una comunicazione te- 
legrafica o telefonica a lui non diretta o di 
una conversazione telefonica tra altre perso- 
ne, ovvero le interrompe o le impedisce, è 
punito con la reclusione da seismesi a qii;itlro 
anni. 

Salvo che il fatto costituisca più grave 
reato, la stessa pena si applica a chiunque 
rivela, in tutto o in parte, il contenuto de lk  
comunicazioni o delle conversazioni indicate 
nella prima parte di questo articolo. 

T delitti sono punibili a querela della per- 
sona offesa; tuttavia si procede d’ufficio e la 
pena è della reclusione da uno a cinque anni 
se il fatto è coinmesso in danno di un  pub- 
h1ico ufficiale nell’esercizio o a causa dellc 
sue funzioni ovvero da un pubblico ufficiale 
o da un incaricalo di un pubblico servizio 
con abuso dei poteri o con violazione dei do- 
veri inerenti alla funzione o servizio o da 
chi esercita anche abusivamente la professio- 
ne di invesligatore privato ». 

Ti depu taio Feiiset,ti illiistra i l  scgiienle 
siio eineiidnmento: 

.il secondo c o m ) i a  r l d  nz~ouo i ~ s i o  deli’or- 
licolo 617 ~ P I  codice penale,  dopo IP p«roIr: 
(1 a chiuriqiie rivela D, uggiungcvc. le parole: 
(1 o diffonde, mediante qiialunqiie mezzo, :in- 
chhe a iiiodo di inforniazione, tirichr solto i1 

Il deputato Spagnoli ritiene non chiaro 
- e coinurnqiie superfliaca - il riferimento alla 
r i ~ e l a z i ~ ~  drPh <a esistenza )3 della C O I I ~ P I I I ~ -  

czizio11e. 
Inoltre, sottolinea che Bn dizione (I ane- 

diantc qinalianiaque mazzo 11 appare eterogenea 

profila della. soln esisttwza )). 
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rispetto a quella (C mediante qualsiasi mezzo 
d i  pubblica informazione 1) contenuta nel testo 
del Senato. 

I1 deputato Felisetli, pur ritenendo infon- 
date le osservazioni testé esposte, ritira il suo 
emendamento. 

I1 relatore Castelli propone di inserire, al 
secondo coinma dell’articolo 617, dopo la pa- 
rola (( rivela 11 le parole (( mediante qualsiasi 
mezzo di informazione al pubblico ». 

I1 deputato Spagnoli ritiene che ragioni 
di  omogeneità e di precisione consigliereb- 
bero l’adozione di questa espressione anche 
nell’articolo 1 del provvedimento, in luogo di 
(( mediante qualsiasi mezzo di pubblica in- 
formazione ) I .  Auspica che ciò sia possibile 
fare in sede di coordinamento. 

I1 ministro Zagari è d’accordo con la pro- 
posta del relatore. 

La Commissione approva l’emendamento 
proposto dal relatore. 

I1 deputato Felisetti illustra il seguente 
emendamento: 

Al terzo comnaa del nuovo lesto dell’arii- 
c#olo 617 del codice penale, dopo le parole: 
(( in danno di un pubblico ufficiale 11 aggiun- 
gere..le parole: (( o incaricato di pubblico ser- 
vizio ... 1). 

I1 relatore Castelli ed il ministro Zagari 
sono favorevoli all’emendamento. 

La Commissione approva l’emendamento 
li’eliselli 2. 2; approva inoltre l’articolo 2 nel 
testo così modificato. 

I1 Presidente rinvia il seguilo del diballilo 
ad altra seduta. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 12,40. 

IN SEDE REFERENTE 

GIOVEDÌ 14 FEBBRAIO 1974, ORE 12,40. - Pre- 
sidenza del Presidente ORONZO REALE. - In- 
terv‘iene il Ministro di grazia e giustizia Za- 
gari. 

Proposta di legge: 
Pisicchio ed altri: Estensione dei benefici di 

cui alla legge 16 luglio 1962, n. 922, al personale 
delle carriere esecutiva ed ausiliaria del Ministero 
di grazia e giustizia in servizio nelle sedi centrali 
e periferiche degli uffici giudiziari (Parere della I e 
della V commissione) (392). 

( S e g u i l o  ùell’esciiije e iinvio). 

I1 ministro Zagari presenta un nuovo te- 
sto dell’articolo 3 della proposta di legge Pi- 

sicchio n. 392 c.he sembra venire incontro 
alle obiezioni espresse dalla Commissione Bi- 
lancio. 

ART. 3. 

All’onere derivante dall’attuazione della 
presente legge calcolato in lire 1.210 milioni, 
si provvede mediante riduzione dello stanzia- 
mento nello stato di previsione della spesa del 
Ministero di grazia e giustizia per l’anno fi- 
nanziario 1974 dei seguenti capitoli: capitolo 
1090 lire 1.024 milioni, capitolo 1119. lire 20 
milioni, capitolo 1124 lire 71.587.625, cagitolo 
1145 lire 10 milioni; capitolo i147 lire 10 mi- 
lioni, capitolo 1148 lire 70 milioni, capitolo 
1165 lire 5 milioni, capitolo 1166 lire 5 mi- 
lioni. 

I1 Ministro del tesoro è autorizzato. ad ap- 
portare, con propri decreti, le occorrenti va- 
riazioni di bilancio. 

I1 deputato Castelli. a nome dei gruppo 
democristiano, è favorevole alla nuova formu- 
lazione testé proposta. 

La Commissione accetta il nuovo testo pre- 
sentato dal Governo e delibera di inviarlo alle 
Commissioni Bilancio e Affari costituzionali 
per il parere. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 13. 

Comit.ato permanente per i pareri. 

GIOVEDL 14 FEBBRAIO 1974, ORE 16,5. - h“r- 
sidenza del Presidente CASTELLI. 

Proposta di legge: 

Senatori Scardaccione ed altri: Nuove norme 
concernenti il divieto di ricostituzione del latte in 
polvere per l’alimentazione umana (Approvata dal 
Senato) (Pargre alla XI Commissione) (2716). 

I1 Presidente Castelli premesso che i l  
provvedimento è molto atteso, perché costi- 
tuisce un intervento a favore della nostra agri- 
colturit, osserva, a proposito degli articoli 6, 
7 e 8, sui quali deve fermarsi l’attenzione 
della Commissione Giustizia, che presentano 
alcune incongruità le norme di cui all’arti- 
colo 7, terzo coinma, e all’articolo 8, primo 
comina, lettere a ) ,  b )  e c ) .  La prima norma 
(articolo 7, terzo comma) risulta poco cor- 
retta, data la mancata previsione di propor- 
zionaiità della sanzione nei confronti dell’in- 
frazione in riferimento al differente quan- 
titativo di merci poste in commercio. La 
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seconda (articolo 8, comma primo, lettere a ) ,  
b )  e c )  riveste un carattere pleonastico e, 
per quanto riguarda la lettera c) potrà deter- 
minare in futuro possibili confusioni inter- 
pretative. Se il provvedimento fosse venuto 
in prima lettura alla Camera sarebbe stato op- 
portuno proporre alla Commissione di merito 
alcune modifiche, in particolare ai punti ci- 
tati. L’esigenza di non ritardare l’approva- 
zione di un provvedimento già approvato dal 
Senato, suggerisce di esprimere parere favo- 
revole senza condizioni. 

La ’ Commissione aderendo all’opinione 
espressa’ dal relatore esprime parere favore- 
vole con osservazioni. 

Proposta di legge: 

Almirante ed altri : Abrogazione del secondo 
capoverso della lettera F) dell’articolo 2 della legge 
18 marzo 1968, n. 313, sul riordinamento della legi- 
slazione pensionistica di guerra (Parere alla V I  
Co,mmissione) (1227). 

I1 relatore Stefanelli esponendo il con- 
tenuto della proposta rileva che essa non solo 
non è conforme al dettato costituzionale ed 
alla sentenza n. ii3/1968 della Corte Costitu- 
zionale ma che anzi viola manifestamente gli 
articoli 1, 2, i 0  e 11 della Costituzione con 
riguardo al carattere democratico della Re- 
pubblica, al riconoscimento dei diritti invio- 
labili dell’uomo, al conformarsi del nostro 
ordinamento alle norme del diritto interna- 
zionale, al ripudio della guerra come stru- 
mento di offesa alla liberbà degli altri popoli 
e di oppressione. 

Nella ipotesi in esame, in effetti, non si 
verte in materia di soppressione del diritto 
perisioiiislico in riferimento ad aventi diritto 
che abbiano commesso delitti nel corso del- 
l’adeìnpimerito di attività lecite, ma di sog- 
getti esclusi dal trattamento pensioriistico in 
relazione allo svolgimento di attività illecite 
nel loro complesso. Pertanto, non si tratta di 
cessazione di un diritto acquisito alla pensio- 
ne, bensì di esclusione ab origine dall’acqui- 
sizione del diritto rnedesinio, e ciò in appli- 
cazione dei richiamati priricìpi fondamentali 
della Repubblica italiana. 

La Commissione prendendo atto delle 0s- 
servaioni formulate dal. relatore esprime pa- 
rere contrario aila proposta n. 1227. 

h SEDUTA TEWMIXA ALLE 16,30. 

FINANZE E TESORO (VI) 

IN SEDE CONSULTIVA 

G10VEDi i4 FEBBRAIO i974, ORE 9,50. - Pre- 
sidenza del PTesidente LA LOGGIA. 

Disegno di legge: 

Stoccaggio di gas naturale in giacimenti di 
idrocarburi (Pnrere alla X I I  Commissione) (2705). 

(Esame e Yicliiestn di proroga per  l’espres- 
sione del pnYeie).  

I1 Presidente La Loggia, riferendo sul prov- 
vedimento, osserva che la regolamentazione 
in via legislativa del problema degli stoccag- 
gi si correla non tanto all’attuale crisi ener- 
getica quanto al problema di accordi di forni- 
ture dall’estero, i cui arrivi sono previsti nel 
giro di due mesi ed esigono la predisposizione 
di impianti di stoccaggio i cui luoghi, reperi- 
bili e disponibili tecnicamente, sono rappre- 
sentati dagli impianti minerari di coltiva- 
zione. 

Di qui il collegamento operato dal disegno 
di legge fra il regime di concessione per gli 
stoccaggi ed il regime di concessione per le 
collivazioni previsti entrambi per durate 
Iren tennali in funzione dell’ammortamento 
dei costi. a11 Presidente valuta in termini pro- 
blematici il dispositivo (dettato dal l’artico- 
lo 5) del rinnovo automatico delle scadenli 
concessioni di coltivazione in funzione dei l e r -  
mini delle concessioni di stoccaggio, e i pro- 
blemi delle interferenze di competenze per 
le concessioni minerarie fra t3tato e regioni a 
slaluto speciale (articoli 1 e 5). Riliene assai 
oscura la formula (( che tragga contribulo 
dalle operazioni di stoccaggio )) che compare 
nll’articolo 3 i l  quale contempla evidentemen- 
Le le riparlizioiii specializzate fra fasi di stoc- 
caggio, estrazione, avviamento, trasporto e di-  
slribuzione che pongono probleini dell’anal isi 
dei costi anche in funzione del prelievo fiscale. 
Parinien t i  indeterminata appare la facoll& di 
inodifirnbiliti dei programmi di rollivnzionc 
(nrlicolo 4 )  in funzione dello storcnggio. Cir- 
ca l’iiliirrio conima dell’ni~ticolo 7 ci r h i e d c  sc 
sin opporliirio fissare il qticinlicni di CRIIOIIA 
per legge. Conc.lude proponendo alla Commis- 
sione di approfondire la materia e di rirhie- 
dere Pa proroga dei lerniini per l’espressioiic 
del parere ai sensi dell’ariicolo 7.3 del Rcgo- 
latTleKll0. 

In depulato Vrspigamnni osserva che l’eir- 
gema del provvedimento è certo determinata 
dt~ll’iin~iùiiiie~~te ~ E T ~ V O  dall’estero di 11 mi- 
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l.iardi di metri cubi di metano che richiede 
verifiche .dell’obsolescenza e progetti di ri- 
slrutturazione dei deposili minerari di col- 
tivazioile onde renderli atti al doppio ciclo 
del pompaggio e della estrazione. Le ur- 
genze certo esistono, ma parimenti esistono 
difficollh di tecnica legislativa che, per un 
provvedimento adeguato, richiederebbero la 
predisposizione di norme assai complesse 
forse non conciliabili con tempi rist.retti. Di 
qui la scorciatoia dell’aggancio alla norma- 
tiva dettata dalla legge n. 613 del 1967. Pro- 
babilmente il dispositivo dell’articolo 5, nel 
1.egame ,dei termini fra concessioni per col- 
tivazioni e concessioni per stoccaggi e rela- 
tivi rinnovi: rispecchia una situazione di fa.t- 
i.0 per i calcoli economici ,degli ammorta- 
menti, ma appare iinpru,dente generalizza- 
re. Le clausole dell’articolo 3 rispecchiano 
parimenti situazioni di Iatto .della struttura 
sia della produzione che dell’avviamento 
(stoccaggio in superfice), del trasporto e del- 
la distribuzione. Quanto all’articolo 7 (in 

+ parbicolare, al secondo comma) esso pone i 
inaggiori problemi. Si tratta dei problemi 
relativi a l le ,  garanzie sulle tecniche di con- 
trollo per la scelta dei luoghi (.doganal.i ov- 
vero all’in terno ,de territorio nazionale), per 
le misurazioni ,delle importazioni, per le tec- 
niche .dell.a misurazione, per il .calcolo dei 
cali e delle rese ai fini fiscali l(IVA all’im- 
poriazione, all’interno e imposte di fabbri- 
cazione). Occorrono una serie di garanzie 
sancite norinativameiile. Non concorda con 
i l  Presidente circa l’inop,portu.nit& di fissare 
per legge il canone di concessione, ritiene in- 
vece che trattandosi di una. concessione go- 
vernativa (sia pure sui genei.is) il canone 
non può essere fissato che per legge; diverso 
il problema della congruiti ,delle 10 lire per 
ettaro. Concorda con il Presidente sulla ne- 
cessità di approfondire la materia, invitando 
il ,Ministro delle finanze a fornire de1ucida.- 
zioni sulle tecniche e gli accertamenti e i 
tipi di controllo sulle iinporlazioni, gli stoc- 
caggi e le estrazioni. 

I1 Presidente La Loggia conviene con il 
deputato Vespignani e si fa carico di in- 
vibare il Governo a fornire alla Commissione 
i richiesti chiarimenti. 

La (Coininissione delibera, ,quin,di di ri- 
chiedere la proroga per l’espressione del pa- 
rere ai sensi dell’articolo 73 del regolamento, 
e .di rinviare il seguito dell’esame del dise- 
gno di legge a mart.edì 19: 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 11. 

TRASPORTI (X) 

I N  SEDE LEGISLATIVA 

GIOVEDÌ 14 FEBBRAIO 1974, ORE io,&. - 
Presidenza del Vicepresidente CERAVOLO. - 
Interviene il Sottosegretario di Stato per i tra- 
sporti e l’aviazione civile, Cengarle. 

Disegno di legge: 

Disposizioni per l’ammodernamento e la ristrut- 
turazione dei servizi di trasporto esercitati per mez- 
zo della gestione governativa delle ferrovie meri- 
dionali sarde ed autoservizi integrativi (Approvato 
dalla VIII Commissione permanente del Senato) 
(Parere della V Commissione) (2559). 

(Seguito della discussione e rinvio). 

I1 relatore Marzotto Caotorta illustra bre- 
vemente alcuni emendamenti presentati ieri in 
seno all’apposito gruppo informale di lavoro, 
raccomandandone l’approvazione. 

I1 deputato Galasso, a nome del gruppo 
MSI-destra nazionale, riafferma la sua oppo- 
sizione ad ogni proposta di modificazione del 
testo del provvedimento, che deve essere ap- 
provato così coine pervenuto dal Senato, dato 
che la sua attuale formulazione soddisfa pie- 
iiaineiite le esigenze per cui è stato presen- 
tato. 

I1 deputato Pani, a nome del gruppo 
comunista. dichiara di condividere il testo 
degli einendainenti illustrati dal  relatrore, pur- 
ché su di essi si manifesti un’ampia conver- 
genza di consensi, anche da parte del rappre- 
sen tante del Governo. 

L’articolo 1 del disegno di legge è quindi 
approvato senza emendamenti. 

Dopo brevi interventi del Sottosegretario 
Cengarle e dei deputati Korach e Venturini, 
l’articolo 2 è approvato in linea di principio 
con un emendamento del relatore e dei depu- 
tati Marocco e Relci, accettato dal Governo, 
inteso a prevedere, a lavori ultimati, il pas- 
saggio del tronco ferroviario Carbonia-San- 
t’Antioco alla rete statale e con riserva di 
trasmettere il testo per il prescritto parere 
alla competente Commissione Bilancio. 
0 quindi approvato in linea di massima, 

con riserva di trasmissone alle competenti . 
Commissioni I e V per il parere, un articolo 
aggiuntivo 2-bis del relatore e dei deputati 
Marocco e Relci, accettato dal Governo e in- 
teso a disciplinare la posizione giuridica del 
personale del tronco ferroviario Carbonia- 
Sant’Anhoco dopo la sua inclusione nella rete 
statale. 
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Gli articoli 8, . 4 ,  5, 6 e 7 sono successiva- 
iiiriile approvati scnza enie~~laiiienti, mentre 
l’articolo 8 è approvato con t i r i  emendamento 
dei deputati Korach, Ceravolo e Ciacci, ac- 
cettato dal relaiore e dal Governo, inteso ad 
elemre a 5 niilioni il Pimile delì’auiorizza- 
zioiie di Fpesa ivi prevista. 

L’articolo 9 6 quindi approvato senza 
eiiieiidaineiili. 

Dopo brevi interventi del deputato Gu- 
glielniiiao e del Sottosegretario Cengarle, 6 
infine approvato, in linea di massima, con 
riserva di trasmissione alle competenti Coin- 
missioni I e V per il prescritto parere, u n  
articolo aggiuntivo 9-bk del relatore e dei 
deputati Marocco e Be!ci, accettato dal Gover- 
110, inteso a trasferire, entro il 31 dicembre 
2077, alla Regione Sardegna la gestione del 
complesso ferroviario in argomento, facendo 
salvi i diritti acquisiti dal personale in forza 
alla gestione stessa alla predetta data. 

TI seguito della discussione è quindi rin- 
viata ad altra seduta. 

INDUSTRIA (XII; 

IN SEDE REFERENTE 

CIIOVEDI 14 FEURIIAIO 1974, ORE 9,50. - PTe- 
sirlenzn del Presidenle MISAST. - Intervengo- 
no i Sottosegretari di Stato per l’industria, 
il conirnercio e l’artigianato, Bosco e Servadei. 

Proposte di legge: 

Balzamo e Savoldi : Nuova disciplina giuridica 
delle imprese artigiane (Parere della I ,  della IV,  
della V e della X I I I  Commissione) (1177); 

Bastianelli ed altri: Modifiche alla legge 25 lu- 
glio 1956, n. 860, concernente la disciplina giuridica 
delle imprese artigiane (Urgenza) (Parere della I 
Coniniissione) (2406). 

( i ì i i ir io  tiell’escrnie). 

Il Sottosegretario Bosco informa la Coni- 
. riiissione che il disegno da’ legge predisposto 

dal Governo sulla riforma della legge n. 860 
è da tenipo al concerto dei ministeri interes- 
sati; è inoltre in fase di avanzata elaborazio- 
ne presso il Ministero dell’indaiskria un dise- 
gno di legge-quadro sull’inhera materia del- 
I’artigianato. Chiede pertanto che Da Coniiaaàs- 
siorle rinvii di due O tre seiiianarae l’inizio del- 

la discussioiie sui provvediriiciiti in tilolo per 
consentire l’abbinainento dei suddetti disegni 
di legge. 

I deputati Hasliarielli e Rlilaiii, dopo aver 
osservalo di non comprender bene la necessità 
di due provvedimenti governativi in materia 
di artigianato visto che ogni intervento legi- 
slativo centrale in materia di artigianato non 
può non avere il carattere di legge- quadro 
essendo la competenza su tale settore propria 
delle regioni, non si oppongono alla proposta. 
di rinvio purché siano stabiliti esattamente i 
suoi termini e s i  eviti quindi ogni ritardo in- 
giustificato. 

I1 deputato Matteini ritiene che alla discus- 
sione delle due proposte di legge in esame 
debba cssere abbinata anche la proposta di 
legge n. 2317 relativa all’istituzione dcl cer- 
tificato di qualificazione professionale degli ar- 
tigiani; ciò anche al fine di sanare una situa- 
zione di inferiorith degli artigiani italiani nel- 
l’ambito della Comunica econoinica europea. 

Il deputato Bastianelli obietta che l’affa- 
slellamento di tutta la. problematica concernen. 
te l’artigianato potrebbe cssere deviante ri- 
spetto all’esigenza di un rapido ed efficace la- 
voro della Commissione o di un eventuale 
Comitato ristretto. 

A questa propositd i l  dermtato Milani sug- 
gerisc,e di demandare all’Ufficio di Presidenza 
ogni problema relativo alla discussione abbi- 
i3ata o congiunta delle varie proposte di leggo 
riguardanti l’arligianato, assegnate alla, Com- 
n7 i ssion e. 

I1 deputato Aliverti ritiene necessario ade- 
rire alla proposta del Governo anche perché 
la discussione possa procedere sulla base di 
un testo aggiornato e generale, caratteristiche 
che a suo avviso non possono essere ricono- 
sciute alle due proposte di legge in esame. 

Dopo che il relatore Biagioni si è anch’egli 
pronunciato in favore della proposta del Sot- 
tosegretario Bosco, il Presidente Misasi, dopo 
aver accolto il wggeriniento del deputato Mi- 
lititi, propone di rinviare la discussione di 
circa venti giorni con l’intesa che se nel frat- 
téti~ipo il Governo o altri proponenti raori aves- 
sero presentalo i rispettivi progetti di legge 
la Commissione proceder& coniunyue, sulla 
base di quelli oggi in esanie, alla nomina di 
u n  Comitato ristretto che potrh poi acquisire 
nirl corso dei suoi lavori altri progetti even- 
teialmente assegnati alla Comniissione. 

La Cominiissione delibera aie1 senso propo- 
slo CPSP Presidente. 
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I N  SEDE LEGISLATIVA 

GIOVEDÌ 14 FEBBRAIO 1974, ORE 10,15. - 
Presidenza del PTesidenre MISASI.  - Inler- 
viene il  Sottosegretario di Stato per I’iiidu- 
stria, il coniiiiercio e l’artigianato, Servadei. 

Disegno di Uegge: 

Abrogazione dell’articolo 6 della legge 16 ot- 
tobre 1954, n. 1032, istitutiva della Stazione speri- 
mentale per il vetro di Venezia-Murano (Approvato 
dalla X Commissione permanente del Senato) (Pa- 
rere della V Commissione) (2205). 

(nisciissioiie e approvazione coli modifica- 
:ioni). 

I1 relatore Zanini illustra i l  disegno di leg- 
ge che, abrogando la norma che prevede il 
ri niborso da parte della stazione speriiiieiitale 
per il vetro di Venezia-Murano delle soinme 
devolute al Ministero dell’industria, allinea 
la gestione della suddetta stazione a quella 
totalmente pubblicistica delle altre stazioni 
sperimenlali. 

Dopo una richiesta di chiarimenlo da par- 
te del deputato Milani, il deputato Federici 
esprime l’assenso del gruppo comunista sul 
provvedi inento sot,tolineando l’auspicio che la 
modifica introdotta dal disegno di legge si ri- 
solva anche in una maggiore funzionalith eco- 
nomica della stazioiic per il vetro di Veiiezin- 
Murano. 

Anche i l  Sotlosegreta.rjo Serviidei auspica 
a nonie del Governo ì’iinmcd ia La approvazio- 
ne del provvedimenlo. 

La Commissione approva quindi senza 
niodificazioni l’articolo 1. 

t\ll’articolo 2 la Commissione approva un 
. emendamento sostitutivo suggerito dalla 

Commissione bilancio, cosicché il testo ap- 
provato risulta del seguente tenore:‘ 

A R T .  2. 

La minore entrata conseguente alli1 ces- 
sazione del rimborso di cui al precedente arti- 
colo 1, prevista in lire 31 milioni per l’anno 
finanziario 1972, sarà compensata a carico 
delle disponibilità del fondo iscritto al capi- 
tolo n. 3523 dello stato di previsione della spe- 
sa del Ministero del tesoro per l’anno finan- 
ziario niedesimo, a tal uopo intendendosi pro- 
rogato il termine di utilizzo delle suddete cli- 
sponibilith: indicato darla legge 27 febbraio 
1955, n. 64. La minore entrata, prevista in lire 
31 milioni per ciascuno degli anni 1973 e 
1974, sarà compensata rispettivamente a ca- 
rico e meclianle riduzione degli stanzianieiiti 

iscritti al capitolo 11. 3523 dello stato di pre- 
visione della spesa del Ministero del tesoro 
per gli a m i  finanziari medesimi. 

Il Ministro del tesoro. è autorizzato ad ap- 
porlare, con propri decreti, le occorrenti va- 
riazioni di bilancio. 

l i 1  fine di seduta la Coi!imissione procede 
ali’approvazioiie a scrutinio segreto del di- 
segno di legge. 

Disegno di legge: 

Stoccaggio di gas naturale in giacimenti di 
idrocarburi (Parere della V, della V I  e della X Com- 
missione) (2705). 

(Discussione e rinvio). 

T I  relatore Erminero si diffonde anzitutto 
sull’irnporlanza tecnica ed economica dello 
stoccaggio del gas naturale in serbatoi sot- 
terranei naturali in relazione alla notevole 
modulazione del consuino di tale prodotto e 
all’afflusso costante di grossi quantitativi di 
metano d I inipoklazione attraverso i grandi 
metanodolli europei. Riferisce alla Commis- 
sione dati aggiornati sulla produzione nazio- 
nale di inelano e sulJe prospettive-della sua 
dispoiiihilitii anche in rapporto alle forniture 
dall’estero che I’ENI si è assicurate. Accen- 
nato alla esigenza di ordine politico di predi- 
sporre a livello nazionale scorte strategiche 
c,he inettano al sicuro il paese degli effetti di 
event,uali crisi iniernazionali, insiste sulle ca- 
railcrisliclie di seinplicità e di sicurezza dei 
deposit,i naturali e richiama a questo propo- 
sito l’esperienza fatta i n  altri paesi europei. 

Il Presidente Misasi informa la Cominis- 
sione che la VI Commissione finanze e te- 
soro, chiamata stamane ad esprimere i l  parere 
sul provvedimento in esame, ha deliberato 
di richiedere la proroga prevista dall’artico- 
lo 73, secondo comma, del Regolamento. Ri- 
tiene pertanto opportuno rinviare il seguito 
della discussione’ alla prossima settimana. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 11. 

LAVORO (XIII) 

IN SEDE REFERENTE 

GIOVEDI 14 FEBBRAIO 19’74, ORE 11’45. - PTe- 
sidenza del Presidente ZANIBELLI. - Intervie- 
ne il sottosegretario di Stato per il lavoro e, 
la previdenza sociale, Del Nero. 



Disegno di legge: 

Norme per il miglioramento di alcuni tratta- 
menti previdenziali ed assistenziali nonché per la 
riscossione unificata dei contributi e la ristruttu- 
razione dell’Istituto nazionale della previdenza so- 
ciale (Parere della i, della I l ,  della V ,  della Vi, 
della X l ,  della X I I  e della XIV Coiiiinissione) (2695); 

e concorrenti proposte di legge numeri 2, 26, 
93, 95, 97, 107, 110, 183, 266, 267, 436, 462, 580, 789, 
975, 1038, 1053, 1164, 1394, 1400, 1401, 1444, 1550, 
1631, 1692, 1777, 1778, 1803, 2029, 2103, 2105, 2130, 
2139, 2153, 2342, 2343, 2353, 2355, 2366, 2375, 2439, 
2472, 2603, 2627. 

Petizione n. 7 (Relatori: Bianchi Fortunato e 

Petizione n. 19 (Relatori: Bianchi Fortunato e 

Petizione n. 20 (Relatori: Bianchi Fortunato e 

Petizione n. 42  rela la tori: Bianchi Fortunato e 

Petizione n. 84 (Relatori: Bianchi Fortunato e 

Petizione n. 93 (Relatori: Bianchi Fortunato e 

Mancini Vincenzo) ; 

Mancini Vincenzo) ; 

Mancini Vincenzo) ; 

Mancini Vincenzo) ; 

Mancini Vincenzo) ; 

Mancini Vincenzo). 
(Seguilo del l ’es«mc) .  

La Commissione passa all’esame degli ar- 
ticoli del disegno di legge. 

I1 sottosegrelario Del Nero premette, in via 
generale, che il Governo è contrario agli 
eniendanienli che comportano ulteriore spesa, 
salvo che per alcurii di non rilevante onere, 
sui quali comunque si riseiw di pronunziarsi 
definitivamente nel corso della discussione in 
Assemblea. Sugli emendamenti relativi alla 
ristrutturazione dell’Istituto nazionale della 
previdenza sociale possono esserci margini per 
accoglimenti; così pure per emendamenti piU 
strettamente tecnici, su cui è pure possibile 
arrivare a modifiche nel corso dello stesso 
esame in Commissione. Pii1 particolarn-iente, 
dichiara un orientanienlo di massima favore- 
vole a rivedere in Assemblea le questioni re- 
lative alla rivalutazione dell’assegno di accom- 
pagnamento dei ciechi civili: alla determiiia- 
zione del reddito ai fini del consepuinieiifo 
della pensione sociale; alla detassazione degli 
assegni familiari, sulla quale, per altro. il Mi- 
nistero delle finanze 8 indirizzato ad una so- 
luzione che raggiunga sostanzialii~ente lo stes- 
SO risultato nia attraverso l’aumento degli iin- 
porli nella stessa misura dell’inicidenza della 
imposta: alla contribuzione figurativa per i 
periodi di lavoro prestati all’estero, nici limiti 
di u n  coi40 sc~ppc~rlabile: nlP’ookbBigo di cvideam- 

ziare in separata conlabilith e di trasferire al- 
I’INPS l’addizionale contributiva di cui alla 
legge n. 10’14 del 1971; alla fissazione di li- 
velli massimi delle pensiciiii. ma altraverso 
uii’evetiluale delega; alla revisione della di- 
sciplina delle pensioni facoltalive, qualora 
siano portati nuovi elementi che consentano 
di prevedere oneri più contendi rispetto alle 
stime già effettuate, attraverso l’introduzione 
di limitazioni al godimento delle nuove misu- 
re; alla equiparazione del vedovo alla vedova. 
quanto ai requisiti per la riversibilità, ma co- 
munque senza effetto retroattivo; al principio 
del divieto di attingere alla Cassa unica asse- 
gni familiari per i l  finanziamento del Fondo 
per l’addestramento professionale, purché, 
tuttavia, i l  principio trovi attuazione attraver- 
so una delega e risulti che nel bilancio dello 
Stato siano stanziati fondi sufficienti a favore 
dell’addestraniento; all’estensioiie a tutti gli 
altri istituti di istruzione superiore del requi- 
si10 della frequenza all’università oggi richie- 
sto per la concessione degli assegni familiari 
per i figli ul tradiciotteiini; alla riduzione degli 
oneri per i l  riscatto degli anni di laurea; alla 
unificazione del tratlameiito relativo agli asse- 
gni familiari in caso di malattia ed infortu- 
nio; alle agevolazioiii contributive per le coo- 
perative agricole. 

.Nella relazione c nella discussione si è ac- 
cennato ad nllri problemi che possono essere 
presi in favorevole considerazione e per i qua- 
li occorrerà che si arrivi a piU precise forniu- 
lazioni di emendamento. Così per l’inserzione 
nei comitati regionali dell’INPS dei rappre- 
sentanti delle regioni a statuto speciale; per la 
statuizione di un sistema di ricorsi al inini- 
siro del lavoro in tema di accertamento e ri- 
scossione dei contributi; per l’estensione, in 
sede di delega, agli ispettori dell’INPS dei 
poteri che competono agli ispettorati del la- 
voro; per la precisazione, sempre in sede di 
delega, del diritto del lavoratore ad avere un 
estratto conto della sua situazione contribu- 
tiva; per la riaperiura dei terniini ai fini della 
ricongiuiizione dei periodi contributivi per i 
lavoratori della Venezia Giulia e Trideiitiiin; 
per il riscatto dei periodi di coaitribuzioiie 
ISPS a tutti gli operai siatali giii i n  pensione. 

Circa l’invaliditk pensioriabile, & contrario 
a trasferire in delega quaiato stabilito dnll’ar- 
l icolo 46, nma si rende conto che sussistoaao dif- 
ficollk applicative ed è pronilo ad esaminare 
enmendameiati che, scnza iiandificare P principi 
cui l’articolo si ispira - e ci08 I’eliminmrezione 
degli abusi in materia -, consentano una %or- 
mulazioaac più idonea. Riò aderire a quallche 
ninr~difica che ofTra u1leriua.i gariaamzie circa B’ac- 
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ceilamento e la riscossione unificata dei con- 
tributi, e si dichiara positivamente disposto 
quanto alla estensione della assistenza sani- 
taria ai periodi di istrultoria della domanda 
di concessione e di  riniiovo dell’iiitegrazione 
salariale. 

La Commissione passa, quindi, all’esaiiie 
dell’articolo 1, relativo ai miglioramenti dei 
trattamenti minimi di pensione dei lavoratori 
dipendenti, che approva dopo aver respinto 
emendamenti Garbi, *Furia e Grainegna, sul- 
l’unificazione dei minimi dei lavoratori dipen- 
denti e degli autonomi e sull’aggancio al 33 
per cento della retribuzione media dei lavo- 
ratori dell’industria, e Tremaglia sull’antici- 
pazione della decorrenza, sulla riconiprensio- 
ne degli aumenti degli scatti di scala mobile 
per il 1974 e sull’aggancio al 33.per cento del- 
la retribuzione media dei lavoratori dell’indu- 
stria. 

Il Presidente sospende la seduta. 

(La seduta, sospesa alle I3,30, è ripresa alle 15,30). 

La Commissione passa all’articolo 2, sui 
i~~iglioramenti dei minimi pensionistici per i 
ia.voratori autonomi. Respinge emendamenti 
Treniagl ia analoghi a quelli presentati all’ar- 
ticolo sui minimi dei lavoratori dipendenti. 
I1 deputato de’ Vidovich insiste per la vota- 
zione degli emendamenti Tremaglia sulla ri- 
valutazione delle pensioni facoltative, dopo 
che i dcputati Tnes Boffardi e Borra e il sot- 
tosegretario Del Nero hanno sollecitato il rin- 
\7io i ti Assemblea degli emendamenti stessi, 
per cercare di agevolare in quella sede l’ap- 
provazione di norme che, con le opportune 
modifiche, risolvano il problema. I1 deputa- 
to Furia dichiara di non insistere sulla vota- 
zione di suoi analoghi emendamenti, dopo le 
affermazioni di disponibilità della maggio- 
ranza e del Governo. Dopo dichiarazioni di 
astensione del deputato Gramegna, per le ra- 
gioni già esposte dal deputato Furia, e di 
170to contrario del deputato Del Pennino, gli 
emendamenti Tremaglia sono respinti. Sono 
respinti, altresì, emendamenti Furia sull’au- 
mento dei minimi dei lavoratori autonomi e 
sull’aggancio al salario medio dell’industria 
e sulla diminuzione dell’età di pensionamen- 
io. I1 deputato Pavone ritira un suo emen- 
damento in materia. La Commissione appro- 
va I’articoio 2 e respinge articoli aggiuntivi 
Di Puccio sulla rivalutazione delle pensioni 
nizte 1968; Garbi sulla sostituzione del siste- 
ma di perequazione automatica prevista dalla 
legge n. 153 del 1969 con l’aggancio all’au- 
niento medio dei salari dell’industria; e Gra- 

megna sulla utilizzazione ai fini pensionisti- 
ci del periodo di lavoro prestato all’estero. Si 
passa quindi ad un articolo aggiuntivo Garbi 
sulla determinazione di massimi di pensioni 
liquidabili dall’INPS. I1 Sottosegretario Dei 
Nero afferma di non poter accettarlo in que- 
sta sede e propone di rinviare il problema ad 
un’eventuale delega. I1 deputato de’ Vidovich 
si dice contrario; il deputato Bianco,. favore- 
vole in linea di principio, non è d’accordo 
sulla formulazione e prega di ritirare l’emen- 
damento. Il deputato Giovanardi si associa a 
tale invito, ma il deputalo Gramegna insiste 
per la votazione, al fine di misurare la coe- 
reiiza di gruppi e di singoli. I1 relatore For- 
tunato Bianco richiama la necessità di con- 
siderare il problema alla luce della piogres- 
sività della riforma fiscale e del diritto na- 
scente dalla contribuzione versata: in ogni 
caso, la misura riguarderebbe pochissimi 
soggetti nell’ambito dell’assicurazione gene- 
rale obbligatoria. L’altro relatore, Vincenzo 
Mancini, pur dicendosi non in disaccordo in 
linea d i  principio, respinge la formulazione 
dell’emendaniento, sottolineando che è piut- 
tosto nella direzione dei fondi speciali che 
occorre eliminare privilegi, con una norma- 
tiva finalmente uniforme e scevra da pres- 
sioni settoriali, che i partiti - e neppure i 
comunisti - sanno respingere. Una votazione 
su questo emendamento, con il suo probabi- 
le esiio negativo, finirebbe per compromette- 
re un discorso pii1 ampio. I1 deputato Borra 
afferina di condividere le osservazioni del re- 
latore Vincenzo Mancini. I1 deputato Del Pen- 
nino giudica l’emendamento stimolante per 
la maggioranza, ma non lo crede idoneo a 
raggiungere i suoi fini. I3 necessario, piutto- 
sto, colpire nella. direzione dei fondi specia- 
li.  In ogni caso, bisogna riprendere il pro- 
blema. I1 deputato Ligori, se concorda sul 
piano i’norale, rileva tuttavia l’inutilità sul 
piano pratico dell’emendamento, in quanto 
l’ostacolo potrebbe essere aggirato con liqui- 
dazioni integrative in capitale. I1 deputato 
Pochetti dichiara che voterà a favore del- 
l’emendamento Garbi, convinto che la sua 
approvazione potrà costituire la premessa per 
analoghi interventi su i  trattamenti di tutti gli 
altri fondi pensionistici. D’altronde, la p-en- 
sione non è soltanto un diritto soggettivo per- 
fetio nascente dal contributo individuale, ma 
è anche il frutto della solidarietà degli altri 
lavoratori in att.ività di servizio. I1 deputato 
Tassi dichiara la sua contrarietà, in quanto 
la notina mai potrebbe avere effetto retroat- 
livo e dunque non sanerebbe le sperequazio- 
ni in atto. 
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La Coniinissione respinge, quiiidi, l’emen- 
damento Garbi; e passa all’ri.rlicolo 3, -sulle 
pensioni socjali. 

I1 relatore Vincenzo Mancini si dice COII- 
brario agli emendamenti presentati dai depu- 
tati Lu.ciaiia.. Sgarbi Bompani, Gramegria e 
Tremaglia, e propone un suo emendamento 
tecnico circa il mancato cumulo del reddilo 
del coniuge nel caso di separazione legale. 

Dopo le dichiarazioni di disponibilità del 
Goveriio a riesamiiiare in Assemblea le que- 
stioni, la onorevole Luciaiia Sgarbi Bompaiii 
non insiste per. la votazione di un suo emen- 
damento sostitutivo del primo comma e il 
deputato Gramegna non’ insiste per la v0t.a- 
zione.di un altro emendamento volto ad eli- 
minare il requisito della resid.enza nel ter- 
ri torio nazionale. Anche i.1 relat.ore Vincenzo 
Mancini non insiste per il suo emendamento; 
né insiste il deputato Tassi su un suo emen- 
damento sullo‘ stesso problema, in vista di 
una piU esauriente formulazione in Assem- 
blea.’ Gli altri emendamenti --sulle .pensioni 
sociali vengono respinti, e l’aiticoio 3 è ap- 
provato con emendamenti formali dei relatori. 

La Commissione passa all’esame dell’ar- 
licolo 4 ,  sulle maggiorazioni del1.e pensioni.. 

Dopo che il deputato. Pavone. ha ritirato 
un suo emeiidamento, viene respinto uri 
emendamento Zoppetti inteso ad estendere 
1.a sostituzione delle inaggiorazioni con gli 
assegni fami.liari anche ai lavoiat,ori auto- 
nomi, e l’arbicoio è approvato nel .tc.slo del 
disegno di legge. 

I1 sottosegretario Del Nero invita i depu- 
lati Tremaglia e Gramegna a ritirare i loro 
emendamenti sulla detassazione degli asse- 
gni familiari, richiamaiidosi alla considera- 
zione ‘ d a  lui già premessa sulla possibile 
soluzione del problema. I presentatori. insi- 
stono, e .gli emendamenti sono respinti. 

La ònorevole Luciana Sgarbi Bompani non 
insiste, dopo la dichiarata disponibilità del 
Governo a riesaminare in Assemblea la que- 
stione, su un suo articolo aggiuntivo circa 
la computabjlili dei contributi versati dai col. 
tivatori diretti. ai fini della pensione indiretta 
o di riversibilità. E respinto, invece, un altro 
suo articolo aggiuntivo inteso ad esentare i la- 
voratori a domicilio dal divieto di cumulo tra 
pensioni e retribuzioni. 

I1 deputato Aldrovandi illustra gli emen- 
damenti. del gruppo com.unisla agli articoli sui 
ciechi. civili, sui mutilati ed invalidi civili e 
sui sordomuti. 

Contrari relatore e Governo,. la Commis- 
sione respinge all’articolo 5 un emendamento 
Lodi Faustini Fustini Adriana e due emenda- 

’ 

menti Tremaglia ed approva il predetto arti- 
colo 5‘ nel testo del disegno di legge. 

Per l’articolo 6 il rappresentante del Go- 
verno ribadisce le dichiarazioni rese In ordi- 
ne. all’assegno di accompagnamento e al limi- 
le di reddito di, 960 mila lire, e la Commis- 
sione approva l’articolo stesso nel testo go- 
vernativo al quale non risultano presentati 
emendamenti. 

Contrari relatore e Governo, la Commissio- 
ne respinge all’articolo 7 un emendamento 
Lodi Faustini Fustini Adriana e un emenda- 
mento Tremaglia ed approva l’articolo mede: 
rimo nel testo del disegno di legge. 

Parimenti approvato nel testo governativo 
risulta l’articolo’ 8 dopo che la Commissione 
ha resginto, contrari relatore e Governo, un 
emendamento Lodi Faustiiii Fustini Adriana 
e un emendamento Tremaglia. 

Si passa all’articolo 9. La Commissione 
respinge gli emendamentj Tremaglia e-’Faenzi 
ai quali i l  relatore e i l .  Governo si erano di- 
chiarati contrari. L’articolo 9 è quindi appro- 
vato senza, modificazioni. 

L’articolo 10, al quale non sono slatj pre- 
sentati ,emendamenti, è approvato senza mo- 
di fica.zioni. 

All’articolo 11 la Cominissione respinge 
.gli emeridamenli Lodi Faustini Fustini Adr-ia- . 
na e Tremaglia., ai quali’il relatore e il Go- 
verno si erano dichiarati contrari. . La Com- 
,missione approva- una modifica formale pro- 
posta dal relatore Mancini Vincenzo e l’arti- 
colo così modificato. 

All’articolo 12, il deputato Zoppebti illu- 
slra i suoi emendamenti sull’.indennità di di-, 
soccupazione. Il’ ‘relatore’ Bianchi Fortunato 
e il Governo si dichiarano contrari: -il sotto- 
segretario Del Nero precisa che alcuni dei 
problemi sollevati .in tali emendamenti po- 
tranno’ essere presi in considerazione, ma 
non nelba. formulazione proposta. La Com- 
missione respinge, quindi, gli emendamenti 
Zoppelti e approva l’articolo senza modifica- 
zioni. 

All’articolo 13 i deputati de Vidovich e 
Zoppetti illustrano i propri emendamenti su- 
gli assegni familiari. ’ I1 relatore Vincenzo 
Mancini e i l  sottosegretario Del Nero si’ di- 
chiaraiio contrari. La Commissione respinge 

’ 1ut.ti- gli emendamenti e ‘approva l’articolo 
senza modificazioni: 

A1l’articol.o 14; il deputato Zoppetti illii- 
stra emendamenti . .  sui requisiLi per gli assegni 
familiari, facendo presente che. il $Governo 
aveva miini.festa.to la ’ propria dispon,ibilitii 
per laluni di essi:. se il Governo conferma 



I i i l c  disponibilità, non , i~isislcrIt s u  questi 
e ni e I id  anien 1 i. 

I1 relatore Vincenzo Mancini è contrario 
agli emendamenti, salvo per quelli a propo- 
sito dei quali i l  Governo ha dichiarato la pro- 
pria disponibilità. Fa presente, per quanto 
riguarda in particolare l’emendamento diret- 
to all’erogazione degli assegni familiari nei 
periodi di aspettativa di cui all’articolo 31 
dello statuto dei lavoratori, l’esigenza che 
l’argomento sia approfondito e non compro- 
messo con una votazione. 

I1 Governo conferma la propria favorevole 
disponibilità sugli emendamenti circa i figli 
ultradiciottenni frequentanti corsi di studio 
superiore, l’equiparazione della malattia e 
dell’iiifortunio, e la corresponsione dell’asse- 
gno al genitore con cui il figlio conviva. Sul- 
l’emendamento relativo all’articolo 31 dello 
statuto dei lavoratori, precisa che si tratta di 
approfondire la legislazione vigente in mate- 
ria e chiede pertanto di non insistere per la 
votazione. 

I presentatori non. insistono per la vota- 
zione di tali emendamenti. La Commissione 
approva quindi l’articolo 14 senza modifica- 
zioni. 

Anche l’articolo 15, relativo all’incompa- 
tibilità degli assegni familiari con altri trat- 
tamenti di famiglia, è approvato con u n  solo 
emendamento formale dei relatori. 

La Commissione passa, successivamente, al 
titolo TI, sui finanziamenti. Vengono appro- 
vati nel testo governativo gli articoli 16, -17 
e 18. All’articolo 19, relativo all’aliquota con- 
tributiva dovuta alla Cassa unica assegni fa- 
miliari, dopo che il deputato Pavone ha riti- 
rato u n  suo emendamento, il deputato Miceli 
svolge suoi emendamenti, cui il relatore Vin- 
cenzo Mancini e il sottosegretario Del Nero 
si dicono contrari, eccezione fatta per l’age- 
volazione alle cooperative agricole. Gli emen- 
damenti sono respinti, e l’articolo è appro- 
vato con un emendamento formale dei rela- 
tori. 

Con un emendamento formale è pure ap- 
provalo l’articolo 20; mentre senza modifiche 
vengono approvati gli articoli 21, 22, 23 e 24. 

La Commissione, successivamente, affronta 
il titolo 111, sull’accertamento e riscossione 
unificata dei contributi assicurativi. 

I1 deputato de’ Vidovich propone che non 
si passi agli articoli di questo e dei successivi 
titoli del disegno di legge. 

Il Presidente ricorda come nell’esaine in 
sede referente l’eccezione direl!a al fine del 
non passaggio agli articoli 11011 possa essere 

proposla. Dà coiiiunque atto della proposta, 
di cui saià fatta menzione nella relazione. 

All’articolo 25 è respinto un  emendamento 
sostitutivo Treniagl ia; sono pure respinti emen- 
dameiiii Biamonte sull’esteiisione dell’uiiifica- 
zione della riscossione all’INAIL e allo SCAU, 
e l’articolo viene approvato nel teslo gover- 
nativo. 

L’articolo 26 è approvato con emeridanieiiti 
tecnici dei relatori, dopo che il deputato Bian- 
co ha dichiarato di astenersi dalla votazione 
su questo e sui successivi eiiiendamenti del 
titolo per ribadire l’esigenza del controllo sta- 
tale e del rispetto del principio costituzionale 
dell’iniparzialilà di tutti gli organi ed enti 
dello Stato. 

Viene approvato, quindi, senza modifiche, 
l’articolo 2’7, mentre la ,onorevole Cuciana 
Sgarbi Bonipani dichiara di non insistere sul- 
la votazione di un suo articolo aggiuntivo sul- 
l’addizionale contributiva di cUi alla legge G 
dicembre 1971, n. 1044, dopo la favorevole 
disponibilità dimostrata dal Governo. 

Pure senza modifiche è approvato I’arlico- 
lo 28, mentre con sole niodificazioni formali 
proposle dai relatori sono approvati gli arti- 
coli 29 e 30. Senza modifiche e avendo respin- 
to i relativi emendamenti si giunge all’appro- 
vazione degli arlicoli 32 e 32. 

All’articolo 33 sono respinti emendamenti 
Treinaglia e Biamonte, mentre, dopo le dichia- 
razioni del relatore Vincenzo Mancini e del 
Governo, il deputato Pochetti non insiste sii 
un suo emendamento sui poieri degli ispettori 
dell’TXPS. L’articolo è, quindi, approvato con 
un emendamento formale dei relatori. 

Si passa, successivamente, al titolo IV, 
concernente le deleghe al Governo. 

All’articolo 34,  recante delega sull’invali- 
di tà pensionabile il deputato Noberasco svol- 
ge suoi emendamenti intesi a modificare la 
vigeiite disciplina e, in subordine, a soppri- 
mere quella che il Governo mira ad intro- 
durre. 

I1 relatore Vincenzo Mancini riconfernia le 
considerazioni già espresse nella sua relazio- 
ne, facendo presente che è in corso un appro- 
fondimento del tema nell’ainbito della mag- 
gioranza. L’intendimento è di evitare abusi, 
ma senza peggiorare l’attuale situazione. Ciò 
premesso, a prescindere dal loro merito, pre- 
ga di non insistere sulla \-otazione di questi 
emendamenti. Ove si insistesse, per lealtà nei 
confronti degli interlocutori con cui sta trat- 
tando una modifica della norma‘ sarebbe co- 
slretto a votare contro. 

I1 sottosegretario Del Nero si associa all’in- 
vi!o del relatore Vincenzo Mancini. Anche i 



deputati Zaffanella e Yisicchio dichiarano di 
condividere tale invito. 

I1 deputato Noberasco inslslc per la voiu- 
ziorie dei suoi emendamenti, che vengono re- 
spiiili, insieme con un emendamento soppres- 
sivo Tremaglia. L’articolo 34 ì! approvalo nel 
lesto del Governo, coiiie pure gli articoli 33 
e 36. 

J~’articol0 37 è approvato con un emenda- 
mento Bianco, inteso a prevedere il parere d i  
una Commissione parlamentare anche per 
questa delega, dopo che sono stati respinti gli 
emendamenti Tremaglia e Biamonte. 

Respiiili altri emendamenti degli stessi de- 
putati, vengono, successivamente, approvati 
gli articoli 38 e 39. L’articolo 40 è parimenti 
approvato nel testo governativo, respinti gli 
erriciidameiii i Pochetti sul passaggio del per- 
sonale dell’IXAM e dell’INAIL all’INPS. 

La Commissione passa, poi, al titolo V, 
nella ristrutturazioiie degli organi collegial i 
d e 1 1 ’ INP S .  

I deputati Bianco e Pezzati dichitwaiio di 
astenersi dalla votazione dell’articolo 41, sul- 
I‘aI,Iribuzione di compiti speciali ai conipo- 
iienti del comitato esecutivo dell’INPS, il qua- 
le è approvato nel testo del Govcrno. In  tale 
testo sono pure approvati gli articoli 42 e 43, 
i-espi t i  li gli enieiidanient i Pochet t i ,  ‘i‘reinagl iiì 
c t\ 1 d rovandi. 

11 deputato l h r i a  iion iiisiste, dopo le di- 
chiarazioni del Governo, sii u n  suo emenda- 
inento sul cotnitalo regionale della Valle 
ci’ Aosta. 

Anche gli articoli 44 e 45 sono approvati 
nel teslo originario, respinti emendamenti Tre- 
maglia e Pochetti. T deputati Aldrovandi e Pi- 
sicchio non insistono sulla votazione di arti- 
coli aggiuntivi relativi agli operai statali gih 
i n  pensione, dopo le dichiarazioni del Go- 
verno. 

Si passa, successivaniente, al titolo VI, re- 
cante norme varie e finali, 

All’articolo 46, sull’irivalidità pensionabile, 
il relatore Vincenzo Mancini ribadisce quan- 
to da lui già affermato a proposito dell’arti- 
colo 34;  e la Commissione approva l’articolo 
iaespingendo l’articolo soppressivo Noberasco. 

Approvato senza iiiodifiche I’ariicolo 47, è 
rosì approvato anche l’articolo 48, dopo che 
l’onorevole Luciana Sgarbi Bompani h a  riti- 
rato un suo emendamento soppressivo a se- 
guito delle dichiarazioni del relatore Fortu- 
nato Bianchi e del Governo. 

Sono, successivamente, approvati $i arti- 
coli 49, 51). Sd con modifiche formali: 52 e 53. 
dopo che n E  deputato Riatnorite. a seguito del- 
!a dichiaraziorie del relatore Yiiaceiizo Manici- 

iii, non ha  insistito per la votazione d i  un  
suo r.iii~iidnnieiito inlemiriente costitulivo cJi 
qucsl’ul timo articolo. 

Anche i deputati Noberasco e Zoppetti non 
iiisislorio su due loro eirieridamenti, rispetti- 
vamente, agli articoli 5% e 55, che so110 ap- 
provati nel testo del Governo. 

I relalori propongono, a seguito, dei ri- 
lievi della Commissione Affari costituzionali, 
la  soppressione dell’articolo 36, che è appro- 
vato, invece, nel testo originario. 

il deputato Gramegna 11011 insiste, dopo 
dichiarazioni del relalore Vincenzo Mancini e 
del Governo, su u n  suo emendamento sop- 
pressivo dell’articolo 57-, che & approvato sen- 
za iriodificlie. 

Con sole niodifichc forniali proposle dai 
relatori è approvalo l’articolo 58, ultimo del 
disegno di legge. 

1Ja onorevole Luciana Sgarbi Bompani non 
insiste su un  suo articolo aggiuntivo diretto 
a stabilire che la pensione d i  riversibilità 
spelti al vedovo alle stesse condizioni previste 
per la vedova. Sono invece respinti altri 
emendamenti aggiuntivi Sgarbi Bompani Lu- 
ciana e Di Puccio. 

T,a Commissione, infine, dà mandato ai re- 
latori di stendere relazione favorevole per 
1’Assein blea. 

il Presidente si riscrva di nomirinre i l  
Coiiii tato dei nove. 

L,\ SEDUTA TERMINA ALLE 22. 

IGIENE E SANITA (XIV) 

IN SEDE LEGISLATIVA 

GIOVEDÌ 14 FEBBRA10 1974, ORE 10. - I’?‘CSi- 
denzn  del Vicepresidenle TJi:so GIACINTO. - 
Jntervierie per il Governo il sottosegretario di  
Stato per la sanità, Guerririi. 

Disegno di legge: 

Disciplina dell’imballaggio e deil’etichettatura 
delle sostanze e dei preparati pericolosi (Parere 
d d a  I l ,  della 111, della IV, della X I I  e della 
X I I I  Coniniissione) (2347). 

{Iìisrrtssioiie E r i i ipìo).  

11 relatcare S k l o  illustra i l  provveditiieiito, 
precisando che esso intende adeguare la legi- 
slazione italiana. a2e  direttive in materia della 
CEE. 1)up aver sottolineato l’urgenza del di- 
~ t ~ g w  d i  legge, dal ~ ~ r n i e ~ n h o  che il aiostro 
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paese è in ritardo ed è stato ripetutamente sol- 
lecitato ad adeguarsi alle direttive comunita- 
rie, passa ad analizzare i singoli articoli, 
preannunciando alcuni emendamenti. Oltre ad 
alcune modifiche di carattere formale, rileva 
in particolare che va adeguatamente precisata 
la competenza primaria del Ministero della 
sanità in questo settore, modificando in tal 
senso gli articoli 3 e 9 del disegno di legge. 
Conclude sollecitando la Commissione ad ap- 
provare tempestivamente il provvedimento. 

I1 deputato Gasco soffermandosi sulla let- 
tera a) dell’articolo 1 osserva che essa va mo- 
dificata, per escludere dalla normativa in di- 
scussione l’attività riguardante la sommini- 
strazione dei farmaci nel suo complesso, così 
da evitare confusioni e sovrapposizioni di 
norme legislative. Aggiunge che va anche 
chiarito che la distribuzione di sostanze no- 
cive deve avvenire con un controllo unitario 
e in modo che si abbiano le stessé garanzie 
per qualsiasi tipo di sostanza di questo genere. 

I1 deputato La Bella, dopo aver dichia- 
rato di condividere l’opinione circa l’urgen- 
za del provvedimento con cui si deve adem- 
piere ad obblighi comunitari, ritiene che, 01- 
Ire a stabilire la competenza primaria del Mi- 
nistero della sanità in questo settore, bisogna 
prevedere più adeguati compiti di vigilanza 
e di iniziativa per quanto riguarda gli enti 
locali e le autorità sanitarie locali. Preannuii- 
cia pertanto emendamenti del suo gruppo al- 
l’articolo 11. Preannuncia anche emenda- 
menti agli articoli 10 e.14, nel senso di ele- 
vare le sanzioni ivi previste. 

Dopo un breve intervento del deputalo 
D’ilniello che chiede un chiarimento sull’ar- 
licolo 1 del disegno di legge, il deputato Ven- 
turoli ribadisce l’importanza di demandare 
al l’autorità sanitaria in genere, comprese le 
auborità locali, la vigilanza e l’iniziativa in 
questa materia e afferma che andrebbe oppor- 
tunamente modificato l’articolo per definire 
l’ambito di intervento delle regioni nel set- 
tore. 

llopo una breve replica del relatore Sisto, 
che aderisce alle osservazioni formulate i n  me- 
rito all’esigenza di ampliare i compiti di V I -  
gilanza e di controllo degli enti locali, mentre 
ritiene, per quanto riguarda l’articolo 1 del 
disegno di legge, che debba essere mantenula 
la formulazione attuale del testo dell’articolo, 
prende la parola il sottosegretario Guerrini. 
11 sottosegretario si dichiara favorevole agli 
emendamenti preannunciati dal relatore. Non 
condivide invece le preoccupazioni espresse 
in merito all’articolo 1 del provvedimento, in  
quanto il disegno di legge disciplina in via 

generale l’imballaggio e l’etichettatura delle 
sostanze pericolose, facendo salva però la le- 
gislazione particolare vigente per singoli set- 
tori; conclude associandosi al rilievo del re- 
latore circa l’urgenza del provvedimento e la 
opportunità di una sua sollecita approvazione. 

I1 seguito del dibattito è quindi rinviato ad 
altra seduta. 

In fine di seduta il deputato Morini prean- 
iiuncia la presentazione di una proposta di ri- 
soluzione che invita il Governo a proseguire 
iiell’opera di mediazione in merito all’attuale 
vertenza contrattuale del personale ospeda- 
liero, secondo le proposte positive per un ac- 
cordo nazionale unico di lavoro avanzate dai 
sottosegretari Foschi e Guerrini, e chiede che 
tale proposta sia posta appena possibile al- 
l’ordine del giorno della Commissione e di- 
scussa ai sensi dell’articolo 117 del Regola- 
mento. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 11,30. 

COMMISSIONE PARLAMENTARE 
PER LE QUESTIONI REGIONALI 

GIOVED~ 14 FEBBRAIO 1974, ORE 10. - Presi- 
denza del Presidenìe OLIVA. 

INDAGINE CONOSCTTIVA S U I  MODELLI ORGANIZZA- 
TIVI PER I L  RIORDINAMEXTO DEGLI UFFICt CEN- 
TRALI E PERIFERICI DELLO STATO: AUDIZIONE DEI 
PROFESCORI ENZO CHELI,  ORDTNARIO D I  DIRITTO 

n~ASSTM0 SEVERO GIANNINI, ORDINARIO DT DI- 
RTTTO AMMINISTRATI VO NELT~~UNWERSITÀ DI ROMA. 

COSTITTJZIONALE NBLL’TJNIVERSTT~ DI FIREWZE, E 

I1 presidente Oliva dà la parola al profes- 
sor Cheli, dopo averlo ringraziato per aver 
aderilo all’invito rivoltogli dalla Commissione. 

I1 professor Cheli, premesso che allo stato 
attuale del processo di attuazione dell’aordina- 
mento regionale sono emersi tre ordini di p r e  
blemi, rispettivamente sul versante regionale, 
su quello statale e su quello relativo ai rap- 
porti tra Stato e Regioni, sottolinea la stretta 
inlerconnessione esistente tra essi e che fu ben 
compresa dal legislatore del 1970 quando af- 
fermò l’esigenza della contestualilà dell’enia- 
nazione dei decreti di trasferimento delle fun- 
zioni e della ristrutturazione dell’Amniinistra- 
zione statale, principio questo che, per quanta 
possibile, occorre recuperare. 

Sul versante regionale il discorso fonda- 
mentale è quello del completamento del tra- 
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sferimento delle funzioni in modo da proce- 
dere ad una rettifica dei decreti delegati 
finora emanati che riprenda lo spirito ori- 
ginario dell’articolo 17 della legge n. 281 del 
1970, che richiedeva trasferimenti pee settori 
organici di materie - evitando così il feno- 
meno del ritaglio delle competenze - e che 
prevedeva la funzione slatale di indirizzo e 
coordinamento come un pendnnt dell’integra- 
lità dei trasferimenti a favore della Re,’ vione. 
Ritiene che per conseguire tale scopo, che poi 
è quello di un riaccorpamento organico del- 
le malerie attribuite alle Regioni, occorre 
procedere ad un rinnovo della delega per 
il trasferimento delle funzioni amministrative 
dallo Stato alle Regioni, alla smobilitazione 
degli enti nazionali e sovraregionali che ope- 
rano nelle materie ex articolo 117 della Costi- 
tuzione, ed alla utilizzazione dello strumento 
tiella delega a favore delle Regioni anche 
nelle materie connesse a quelle trasferite, con 
il correlativo ricorso alla disposizione dell’ul- 
timo comma del citato articolo 117. 

Si sofferma quindi sui problemi relativi al 
coinpletainento dell’emanazione delle norme 
di attuazione degli statuti delle Regioni ad 
autonomia speciale e su quelli posti dalla 
esecuzione dei regolamenti e delle direttive 
‘della Comunità economica europea - in me- 
rito ai quali sottolinea come il diritto comu- 
nitario operi un rinvio, in tema di esecuzio- 
ne, alle norme costituzionali interne dei sin- 
goli stati, in modo che la distribuzione dei 
poteri dn  esse operata viene lasciata iminu- 
tata - e sottolinea come al momento attuale 
esistono delle strozzature normative sul ter- 
reno finanziario (a  causa ,delle insufficienze 
degli articoli 8 e 9 della legge finanziaria re- 
gionale e della pratica dei ricorso ai fondi 
speciali), su quello dei controlli sulle leggi e 
sugli atti amministrativi delle regioni e su 
quello della delega (( normale I) agli enti lo- 
r d i  ex articolo 118, ultimo comma, della Co- 
stituzione (stante l’attuale situazione degli 
enti locali che andrebbero riaccorpati in uni- 
t À  comprensoriali). Successivainente il pro- 
fessor Cheli rileva come interessanti risultati 
si siano conseguiti, in alcune Regioni, in ma- 
teria di  organizzazione degli uffici ed ordi- 
nanieiilo del personale: peraltro, anche quan- 
do, come in Toscana, si pongono in essere 
s t r~h le i re  amministrative snelle e flessibili, è 
necessario, perché possano conseguire gli sco- 
pi che si prefiggono, che ad esse siano attri- 
h i t i  settori orpanici di materie. 

Passando I considerare la problematiea re- 
Ia!i\Ta. nB versant~  statale. i i  professar Cheli 
.so!loEiiic;a COBPBC esista~io i n  amiaferia alcuni 

punti di riferinienlo precisi, costituiti dai cri- 
teri direltivi indicati nella legge n. 775 del 
‘-1970 e nel disegno di legge A. i14 in corso di 
esame presso la I Commissione del Senato, 
nonché dagli schemi di riordinamento di al- 
‘cuni Ministeri che furono diramati al termine 
della precederile legislatura. I principi diret- 
livi in r~iie.ilione sono, nel loro complesso, 
largnnieiile accellabili e adeguati alle esi- 
genze di uno Stalo regionale: I1 loro difetto 
è piuttosto nella eccessiva genericith con cui 
sono foiniulati e che pu0 consentire sconvolgi- 
meriti lali da costituire u n  esempio tipico di 
coine con decreli aliualivi di una delega si 
possniio slravolgcre i priricipi contenuli iiel1;i 
legge di delega, coiiie cseiiiplarnienle dimo- 
strano gli ccheiiii di decreti emanati ai sensi 
della legge 11. 775 del 1970. Su  questi ultimi 
l’oratore si soff ernia diff usaniente, sottoli- 
nea iid o coine si ano 1 n rga inen te c r i t icab il i su 1 
piano r~itniitilaiivo (per la mancata riduzione 
di apparati h u r ~ c r a l i ~ i )  e per quanto attiene 
sia alla sopritvvivenza di organi centrali in- 
veslili di compili di aiiiininistrazione attiva 
nel le materie LriMe-ite, sia al permanere di 
diiplicaaione di uffici il livello cenlrale e peri- 
I’ertco, sia alla configurazione della funzione 
dcll’iiiciit~izzo polilico - che dovrebbe eserci- 
lilt-si esclusivariieiile i l  livello di Governo e 
non di singoli ministri - nonché alla previ- 
sione di strutture consullive lendenti ad ope- 
rare, timiile I’inceriinenlo di rnppresenlanli 
delle IEegioiii,‘ inopportune cogestioni. 

Parlendo da tali critiche, il professor Cheli 
ritiene che si debba giungere a delineare nio- 
delli differenziali di slrulture amministrative 
u seconda del lipo di servizi che esse sono 
chialiinle a fornire alla collettività. OccorrerL 
anche tener presenli alcuni punti fermi, 
qual i I’opporluiiilh di evitare duplicaaioni di 
organi di airiininistrazione atliva; la iiecessi- 
tii di coslruire i 1 inodel lo dell’aiiini iiiistrazio- 
tie allivn; la necemilh di coslruire il modello 
dell’i~ii i iri i i i isl~aai~iie slatule nelle materie 
trasferite, pcrisnndo che ad essa coiiipele la 
funzioiie di i iidirizzo e coordiiinmento, che 
è fuiizioiie riiiiiieiileiiieiile politica; l’esigeii- 
%il di th\.iliìr(h, per qiiiiiil~ alliene agli u f f i ~ i  
poiiferici, ogiii fortiin. d i  codipeiitleiizrq la ne- 
wssiki, iiifi~te, di p r ~ ~ d e r e ,  iiitche Bivdlo 
stalikle, iid I I I I  i’ii~c.corp;Li~iciiLo OrpiiihiCo delle 
c0tPPpPkiii.e. 

l’tlr 6 j t ì t ~ 1 l 0  ibhli~in? i p i  ~ r o b P ~ i i i i  Che si poiù- 
pono sul versatile dei rapporti ti’n SLiLto e 
IiegioPne, c.Pne soano qtncini per n qmli .si hannmo 
le ainniggiori niiaplicazioiai sul piano. p08i&ico- 
costituzionale e che le Regimi pongono in  
chiave prevalentemente politica, l’oratore rì- 



leva che finora l’esigenza di raccordi tra 
S!ato e Regioni si è posta soprattutto in 
materia di formazione del bilancio dello Sta- 
to e della politica cgmunitaria, nonché su 
quello di una. razionalizzazione dei control- 
li sulle leggi e sugli atti amministrativi re- 
gionali (anche al fine di evitare disparitb 
di trattamento nei confronti delle varie Re- 
gioni). In futuro, per altro, l’esigenza di ul- 
teriori raccordi emergerà specie per quanto 
attiene alla programmazione economica, alla 
determinazione, in concreto, della funzione 
di indirizzo e coordinamento ed all’emana- 
z i on e del 1 e leggi -quadro. 

Dopo aver sottolineato che u n  discorso di 
economia di strutture impone il potenzia- 
mento degli unici raccordi istituzionali oggi 
esistenti, e ciojè della ‘Commissione parla.- 
nientare per le questioni regionali e della 
Commissione interregionale presso il Mini- 
slero del bilancio, il professor Cheli si sof- 
ferma sul ruolo che potrebbe assumere la 
prima, sotto1 ineando coine ad essa potrebbe 
in  futuro essere riconosciuto: un ruolo pri- 
vilegiato nell’area del controllo - tanto di 
merito che di legittimità delle leggi regio- 
nali, con 1’a.ttribuzione del compito di in- 
dicare i criteri di massima per l’esercizio di 
quest’ullimo -; una presenza indiretta nel 
controllo sugli atti amministrativi regionali 
attraverso la preparazione delle liste da cui 
andrebbero scelli gli *esperli che compongono 
le varie Coniniissioni di controllo; un ruolo 
di raccordo tra Governo, Parlamento e Re- 
gioni nel procedimento di elaborazione e di 
emanazione delle leggi-quadro. 

Coinunque, in materia di contatti con le 
Regioni, il professor Cheli ritiene che saran- 
no necessarie altre strutture, ad esempio per 
quanto attiene ai rapporti con le istituzioni 
comunitarie e per l’esercizio della funzione 
di indirizzo e di coordina.mento: a proposito 
di quesl’ultima ritiene sia più realistico, an- 
ziché porre il problema assai delicato della 
legge sulla Presidenza del Consiglio, proce- 
dere alla istituzione di u n  Comitato internii- 
iiisleriale per le questioni regionali, presie- 
duto dal Presidente del Consiglio o da un 
Ministro per le Regioni e composto di rap- 
presentanti di queste ultime, oltre che dei 
Ministri interessati. 

Concludendo la sua esposizione, il profes- 
sor Cheli accenna al problema della riforma 
della Corte costituzionale, sottolineando co- 
me in materia si debba partire dal dato 
okgettivo della netta disaffezione delle Re- 
gioni nei confronti della Corte a seguito delle 
note sentenze del 1972, disaffezione che crea 

il rischio di alterare il funzionamento della 
macchina costiluzioiiale, con un  rafforzamen- 
to della posizione del Governo nei confron- 
ti di quella delle Regioni. Per supemre 
l’attuale situazione, l’oratore ritiene si deb- 
bano riavvicinare le Regioni alla Corte e 
quindi la Corte alla realtà regionale, il che 
potrebbe avvenire facendo partecipare le Re- 
gioni stesse al procedimento di formazione 
di essa. 

Si apre quiiidi il dibattito, a cui parteci- 
pano, ponendo quesiti al professor Cheli, il 
presidente Oliva, il deputato Franchi ed i 
senatori Maffio1et.t.i e Modica. 

In risposta ad un primo quesilo poslogli 
dal presidente Oliva, in merito alla possibi- 
lità di introdurre un procedimento di con- 
trollo sostitutivo dello Stato nel caso che la 
Regione non esplichi in un termine prefis- 
sato la propria potestà legislativa, nell’ipo- 
tesi di attuazione di direttive comunitarie, 
l’oratore manifesta notevoli perplessità sul: 
l’eventuale imposizione di lermini all’attivi- 
tà normativa regionale che indurrebbero I’ef- 
fetbo di u n  ulteriore irrigidimento della sud- 
della materia; quanlo poi alla possibilith di 
costiluire una sezione islruttoria della Cor- 
te costituzionale, ’ cui spetterebbero compiti 
di delibazione nel conlrollo delle leggi regio- 
nali - oggetto della seconda domanda posta 
dal presidente Oliva - egli non ritiene facil- 
mente superabili le difficoltà tecnico-giuridi- 
che connesse all’eventuale composizione di 
tale organo. . 

Al deputato Franchi, che chiede un gi1id.i- 
zio in merito al deprecabile fenomeno di. 
compressione dell’autonomia regionale, at- 
traverso la ultronea rilenzione di compelen- 
ze da parte dello Stalo verificalosi nella pas- 
sata esperienza degli schemi di decreti di 
trasferimento ai sensi della legge n. 281 del 
1970, l’oratore dichiara che i l  rischio di un 
everiluale ripelersi di esso può essere forse 
eluso in ba.se ad un’i nterpretazione evoluti- 
va delle iiialerie previste dall’arlicolo 117 del- 
la Costi luzione. 

Affrontando quiiidi il probleiiia dei sisle- 
mi da adottarsi nella riorganizznzioiie degli 
uffici centrali e periferici dello Stato, in tal 
senso sollecitalo da u n  quesilo postogli dal 
senatore iMaffiolelli;; i l  professor Cheli con- 
corda nel ritenere che il crilerio più opportu- 
no, al fine di adeguarsi -al principio della 
pari ordinazione tra organi nell’esplicazione 
dell’atlivit& di indirizzo, e coordinamento,. 
dovrebbe essere quello di differenziare i mo- 
delli destinati alla produzione di beni e ser- 
vizi polilici da quelli destinati alla produzio- 
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seguito l’adozione della (( soluzione procedi- 
mentale 1) precedentemente illustrata, in ag- 
giunta o in alternativa ad altri strumenti mi- 
ranti allo stesso fine, quali ad esempio quelli 
(( organizzativi 1). 

Rispondendo quindi al senatore Modica, 
in merito alla possibilità di effetiuare attribii- 
zioni di funzioni a comuni e province, even- 
tualmente per mezzo di deleghe, l’oratore, 
concordando pienamente sulla necessità che 
la generale riforma della pubblica ammini- 
slrazione risponda alla preesistente esigenza 
di superare il fenomeno della sopravvivenza 
di corpi eterogenei in un’unica organica ri- 
composizione, quella cioè dello Stato autono- 
mistico regionale, si dichiara perplesso sulla 
possibilità di ricorrere allo strumento della 
delega, prevista dall’articolo 118 della Costi- 
buzione, nella situazione attuale, prima cioè 
che venga sciolto il nodo fondamentale rap- 
presentato dalla ripartizione delle funzioni. 

I1 presidente Oliva esprime infine al pro- 
fessor Giannini, a nome della Commissione, 
un vivo ringraziamento per l’impegno e la 
approfondita competenza mostrati nella disa- 
mina degli argomenti oggetto dell’indagine. 

CONVOCAZJONE DELLA COMMISSTONE. 

I1 presidente Oliva informa che, per diffi- 
coltà sopravvenute, la seduta gi& indetta per 
domani, venerdì 15 febbraio, non avrk più 
luogo. La Commissione tornerà a riunirsi mar- 
tedì 19 febbraio, alle ore 17, per l’audizione 
del professor Roversi-Monaco, e giovedì 21- 
febbraio, alle ore 9,30, per l’audizione dei 
professori Benvenuti e Guarino. 

JA SEDUTA TERMINA ALLE 13,10. 

COMMISSIONE 
PARLAMENTARE D’INCHIESTA 
sui fenomeno della mafia in Sicilia. 

GIOVEDÌ 14 FERBRAIO 1974, ORE 10. - PTe- 
d e n z n  del P~esiclente CARRARO. 

La Commissione ascolta la deposizione del 
sostituto procuratore della Repubblica presso 
il Tribunale di Roma dottor Claudio Vitalone. 

Durante la deposizione del dottor Vitalone 
intervengono per chiedere notizie e chiari- 
nienii i senatori Adamoli, De Carolis, Follieri, 
Lugnano e Pisanò ed i deputati Felici, Xico- 

sia, Sgarlata, La Torre, Mazzola, Giuseppe 
n’iccolai, Rlalagugini e Terranova. 

Conclusa la deposizione del dottor Vitalo- 
ne, il Presidente Carraro dispone una breve 
sospensione della seduta. 

(La seduta, sospesa alle l.?,,SO, è ripresa alle 12,15). 

La Commissione ascolta, quindi, la depo- 
sizione del sostituto procuratore della Repub- 
blica presso il  Tribunale di Roma, dottor Pao- 
lino Dell’Anno. 

Nel corso della deposizione del dottor Del- 
l’Anno intervengono per chiedere notizie e 
chiarimenti i senatori De Carolis, Adamoli, 
Pisanò, Signori e Follieri ed i deputati Nico- 
sia, La Torre, Giuseppe Niccolai, Sgarlata, 
Terranova e Malagugini. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 14,30. 

[Seduta pomeridiana) 

GIOVED~ 14 FEBBRAIO 1974, ORE 17,30. - PTe- 
sidenza del Presidente CARRARO. 

La Commissione ascolta la deposizione del 
signor Salvatore Ferrara. 

Durante l’audizione del teste, intervengo- 
no per chiedere notizie e chiarimenti i sena- 
tori Adamoli, Pisanò, Lugnano, Signori e De 
Carolis ed i deputati Giuseppe Niccolai, Ma- 
lagugini, La Torre, Nicosia, Felici, Terrano- 
va e Mazzola. 

Conclusa la deposizione del signor Fcrrara 
ed allontanatosi questi dall’.4ula, la Commis- 
sione definisce, quindi, il programma dell’ul- 
teriore attività islruttoria, e stabilisce di tor- 
nare a riunirsi mercoledi 20 febbraio 1974 alle 
ore 17 e giovedì 21 febbraio 1974 alle ore 9,45. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 20,30. 

ERRATA CORRIGE 

Nel Bolletlino delle G i m i e  e delle Com- 
missioni Parlamentari del 13 febbraio 1974, 
nel comunicato della S .  Commissione perma- 
nente (Trasporti), in sede legislativa, a pa- 
gina 20, I1 colonna, 25” riga e pagina 21, I1 
colonna, 6a riga, anziché, rispettivamente, 
i( deputato Ciacci )) e (C deputato Carri I ) ,  deve 
leggersi: (( deputato Pani > I .  
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C O N V O C A Z I O N I  

VI COMMISSIONE PERMANENTE 
(Finanze e tesoro) 

Martedì 19 febbraio, ore l6,30. 

IN SEDE CONSULTIVA. 

Segic.ìlo dell’esanie del disegno di legge: 
t3loccaggio di gas naturale in giacimenti 

di idrocarburi (2705) - (PaTere alla X I I  Com- 
wi-sione)  - Relatore: La Loggia. 

XI COMMISSIONE PERMANENTE 
(Agricoltura) 

Martedì 19 febbraio, ore 16,30. 

COMITATO RISTRETTO. 

Esnnie dei provvedimenti nn. 1978, 1367, 
i l (& 1868, 38, 1487, 1529 e 2167, concernenti 
II rislrutlurazione degli enti di sviluppo ». 

GIUNTA PER LE AUTORIZZAZIONI 
A PROCEDERE IN GIUDIZIO 

Mercoledì 20 febbraio, ore 17,30. 

Esunze dellp dornonde di nutorìzxzìone 

conlro il deputato Cerri (Doc. IV, n. i l l )  

contro il deputaho Giamiini (Doc. IV, 

(i procedere: 

- Relatore: G e r d i ~ ~ ~ t t o ;  

I l .  122) - Relatore: hbiannco; 

contro il deputalo Tripodi Girolamo (Doc. 

contro il deputalo Orlando (Doc. IV, n. 124) 

contro Di Leonardo Giuseppe (Doc. IV, 

contro Bua Giaiidomenico (Doc. IV, n. 126) 

contro Di Francesco Salvatore (Doc. IV, 

IV, n. 123) - Relalore: Lobianco; 

- Relalore: Lettieri; 

n. 125) - Relatore: Padula; 

- 12elatore: Padula; 

n .  127) - Relatore: l’adula. 

I COMMISSIONE PERMANENTE 
(Affari costituzionali) 

Mercoledì 20 fe,bbraio, ore 9,30. 

IN SEDE REFERENTE. 

Segui lo  dell’escime del disegno c dcl lc  
proposte d i  legge: 

Riordinamento del rapporto di lavoro del 
personale dipendente da enti pubblici (303) 
- (Parere della I l ,  della V ,  della V I  e rlelln 
X I I I  Co?nmissione); 

BARCA ed altri: Liquidazione degli eiiii 
superflui ed anagrafe degli enti che usaiio 
pubblico denaro (38) - (PCWTP rlclla I l ,  del- 
In V e della VI  Commissione);  

DI S.wno: Riordinamento del rapporto di 
impiego del personale dipendente da enti 
pubblici (1bb) - (Porere della I l ,  d e l l ~ ~  V ,  
della ?’I e debba X I I I  Commissione);  

GC.SZ;ELEA ed alira: Istituzione di un  regi- 
stro a~azlowale degli enRi pubblici dello Stato 
delle regioni, degli enti P~eali e delle socidit 
al cui azapiliale gli stessi partecipano, ai fini 
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di  un  pubblico controllo (1475) - (Parere 
della I l ,  della V e della VI Comnis s ione ) .  
- Relatore: Galloni. 

IV COMRIISSIONE PERMANENTE 
(Giustizia) 

Mercoledì 20 febbraio, ore 10. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

Segui io  della discztssione della proposta 
di. legge: 

Senatori FOLLIERI ed altri; Disegno di leg- 
ge d’iniziativa del Ministro di grazia e giu- 
stizia: Modifiche al libro primo ed agli arti- 
coli 576 e 577 del codice penale (Testo uniji-  
calo approvalo dal Senalo)  (1614) - Rela- 
tore: Musotio - (Parere della i Commis-  
sione).  

IN SEDE HEFERENTE. 

Esame  delle proposte di legge: 

Seiiatore DE LUCA: Provvedimenli in fa- 
vore dei ciechi ( A  pprovala dal Senato)  (2569); 
- Relatore: Castelli - ( P a w r e  della X 

Commissione);  
Senalore SPAGNOLLI ed altri; DATmr ed al- 

lri; DALVIT ed altri: Modifiche, integrazioni e 
norme di coordinamento al regio decreto 28 
marzo 1929, n .  499, contenente disposizioni 
rela.t,ive ai libri fondiari dei territori delle 
nuove province, nonché al nuovo testo della 
legge generale sui libri fondiari, allegato al 
decreto medesimo (Testo unificato approvato 
dal Senalo)  (2470) - Relatore: Micheli Pietro 
- (Purere della 17 Conimissione).  

VI COMMISSIONE PERMANENTE 
(Finanze e tesoro) 

Mercoledì 20 febbraio, ore 10. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

Discussione del disegno cli legge: 
Aumento della quota di partecipazione 

dell’Italia a l  capitale della Banca internazio- 
nale per l a  ricostruzione e lo sviluppo (BIRS) 
(i lpprouulo dalla VI Conanzissione permanente  
del Senato)  (2604) - Relatore: Pandolfi - 
(Purere della V Conmiss ione ) .  

Seguito della discussione del disegno e 
della proposta d i  legge: 

Provvidenze per gli invalidi per serviFio 
D loro congiunti (2542) - (Parere della I e 
della V Commissione); 

BIANCHI FORTUSATO ed altri: Provvidenze 
per gli invalidi per servizio e loro congiunti 
(966) - (Parere della I e della V Co.mniis- 
sione); 

- Relnlore: Spinelli. 

Seguito della discussione della proposta 
di legge: 

TJENOCI : Estensione dell’assegno speciale 
annuo di lire 1.200.000, di cui alla legge 18 
ottobre 1969. n. 751, a favore di alcune cate- 
gorie di  grandi invalidi iscritti al n. 2 della 
lettera A-bis della tabella E annessa alla legge 
i8 marzo 1968, n. 313, e successive modifica- 
zioni (2267) - (PareTe della V Commissione); 
- Relatore: Spinelli. 

IN SEDE REFERENTE. 

Seguito dell’esunze dei disegni d i  legge: 
Autorizzazione all’ernissione di obbligazio- 

ni da parte dell’Jstituto federale di  credilo 
agrario per la Toscana, con sede in Firenze 
(1611) - Relatore: SANZA; 

Aolorizzazione all’emissione di obbligazio- 
ni da parte dell’Istituto regionale di credito 
agrario per 1’Emilia Romagna (1690) - Re- 
latore: SANZA - (Parere dellu X I  Commis- 
sione). 

Esame della proposta d i  legge: 
RAFFAELLI ed altri: Modifica dell’articolo 

1, punto 8, della legge 13 giugno 1962, t i .  855, 
concernente gli investimenti dei fondi patri- 
moniali degli istituli di  previdenza ammi- 
nistrali dalla direzione generale omonima del 
Ministero idel tesoro (2337) - Relatore: La 
Loggia - (Parere della X I I  Commissione).  

IX COMRIISSIONE PERMANENTE 
(Lavori pubblici) 

Mercoledì 20 febbraio, ore 9,30. 

IN SEDE REFERENTE. 
.. 

SegziiLo clell’esame del disegno d i  legge: 
Modifiche alla iabella allegata al decreto 

del Presidente della Repubblica 15 gennaio 
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1072, r i .  8 (2556) - T:eli~C~re: Cusuinaiio - 
(Pnrere rlellir I C‘oitmissìorie). 

Esniue del rlisrgno di legge: 

A\uto~izzaeioiie di spesa per Pa concessione 
( l i  u n  contributo straordiiiario all’lstiluto per 
In svilui,po tlcll’edilizia sociale (2641) - Ke- 
laiore: 13ecv;ti.ia - (Parere della V e della 
S I I 1  Coiti niissione). 

IN SEDE CONSULTIVA. 

Pnrcrc S U L  rliscgno di legge: 
Soriiie sull’ord 1 iiaiiieiito peiiitenziario e 

sulla eseciizioiie delle inisure privative e limi- 
hiive della libertà. (Apyrouulo dal Senalo) 
(Z(i24) - (Pnrore d l a  11‘ Coinmissione) - 
liel a lo  r e : Pii d u 1 a. 

P(1rrrr sul disegno di legge: 
Coiiversiorie in legge, con modificazioni, 

del decreto-legge 11 gennaio 1974, n. 1, con- 
cerneiile I’isliluzioiie del Consorzio autonomo 
del porlo di !Vapoli (Approvalo dal Senato)  
(271~4) - (Pcirrre cilln S Commissione) - 
lielatorc: Pica. 

COMMISSIONE INQUIRENTE 
per i procedimenti di accusa. 

Giovedì 21 febbraio, ore 9. 

COMMISSIONI RIUNITE 
IS (Lavori pubblici) e X (Trasporti) 

Giovedì 21 febbraio, ore 9,30. 

IN SEDE BEFERENTE. 

Segziìio dell’esnme del disegno d i  legge: 
Autorizzazione di spesa per la psogetta- 

zione ed esecuzione di opere nei porti (2066); 
- Relatori: pe? la IX Commissione, Lom- 

bardi G ~ Q V ~ T U I ~ ;  per la X Comwzissz‘one, Ma- 
rocco - (Pnrei-e della V Conmissione].  

I COMMISSIONE PERMANENTE 
(-1 ff ari costituzionali) 

Giovedì 21 febbraio, ore 9,30. 

I11 COMMISSIONE PERMANENTE 
(Affari esteri) 

Giove,dì 21 febbraio, ore 17. 

UFFICIO D I  PRESIDENZA. 

TV COMMISSIONE PERMANENTE 
(Giustizia) 

Giovedì 21 fqbbraio, ore 10. 

I N  SEDE LEGISLATIVA. 

Seguì1 o della discussione delle proposlo 
d i  legge: 

Senatori ZUCCALÀ ed altri; Disegno di legge 
d’iniziativa del Ministro di grazia e giustizia: 
Tutela della riservatezza e della libertà e se- 
gretezza delle comunicazioiii (Tes lo  unificato, 
approvato dal Senato) (2428) - (PareTe della 
i, della I I  e della X C o m n i s s i o n e ) ;  

BALZAMO ed altri: Disciplina delle limita- 
zioni alla inviolabilità delle comunicazioni te- 
lefoniche (1482) - (Parere della I ,  della I l .  
della X e delZa MI Commissione);  

ASSANTE ed altri: Norme per la salvaguar- 
dia della libertà e della segretezza delle co- 
rnunicazioni telefoniche (1497) - (Posere del- 
la I ,  della li e della X Commissione);  

ANDERLINI ed altri: Divieto delle ianterceL- 
tazioni telefoniche, radiofoniche e fonickie e 
relativo sistema di autorizzazioni (1845) - 
(Parere della I ,  della I l ,  della VII ,  della X e 
MEa SII Commissione) ; 

ALTISSIMO e BASLINI: Norme per la tutela 
della libertà e della segretezza delle comuni- 
cazioni (2100! - (Parere della I e della X 
Commissione)  ; 
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PICCOLI ed altri: Divieto di intercettazioni 
telefoniche non autorizzate dall’autorità giu- 
diziaria (2323) - PareTe della I Commissio- 
ne ) ;  

- Relatore: Castelli. 

IN SEDE REFERENTE. 

Esnme del disegno di legge: 

Norime sull’ordinamento penitenziario e 
sull’esecuzione delle misure privative e limi- 
tative della libertà (Approvalo dal Senalo) 
(3624) - (Parere della I ,  della V ,  della. Vll l ,  
della IX e della X I V  Commissione) - Rela- 
tore: Felisetti. 

Esame delle proposte d i  legge: 

ACCREMAN: Istituzione della corte d’assise 
in Rimini (1949) - Relatore: Felisetti; 

GUADALUPI ed altri: Istituzione della corte 
d’assise di. primo grado a Brindisi e a Ta- 
ranto (574); 

CAROLI : Istituzione della corte d’assise di 
priino grado a Briiidisi e Taranto (582); 

himco ed a1li.i: lslituxione delle corti d’as- 
sise di primo grado di Brindisi e Taranto 
(713); 

- Relatore: Felisetti; 
TRIPODI ANTONINO: Istituzione della corte 

di appello di Reggio Calabria (476); 
MIZZARISO ed allri: Istituzione della corte 

di appello di Reggio Calabria (643); 
REALE GIUSEPPE ed altri: Istituzione della 

corte di appello di Keggio Calabria (1428); 
MANCINI GIACOMO: Aggregazione dei tri- 

bunali di Palmi e Locri alla sezione di corte 
di appello di Reggio Calabria (2499); 

- Relatore: Felisetti. 

STABILIMENTI TIPOGRAFICI W L O  COLOMBO 

Zicenziato per la slampa alle ore 3 di  veneTdi 
i 5  febbraio 1974.. 


